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PARTE UFFICIALE

L'EGGI E DEclezTI

15 Numero 800 della Raccolta te/jiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volonth deHa Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 2 del Nostro decreto 15 ottobre 1895,
n.'619,:col quale fa disposto che fossero con altro R. de-
creto 'stabilite le norme per l'applicazione delle di-

sþosizioril transitorie riguardanti la liquidazione delle

pensioni degli impiegati del Bmco di Na¶oli, in con-

formith all'art. 11 dell'allegato T alla legge 8 ago,

sto 1895, n. 486;
Visto il regolamento generale del Banco di Napoli,

approvato con Nostro decreto 21 aprile 1892, n. 218;
Visto il Nostro decreto 21 febbraio 1895, n. 70, col

quale fu approvato il, testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari dello Stato;
Sentita la Corte dei Conti;

'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.
Gli impiegati del Banco i quali, ai termini del res

golamento approvato con R. decreto 21 aprile 1892,
n. 218, avranno al (* gennaio 1896 acquistato il di-
ritto al riposo, potranno liquidare la pensione secondo
le norme stabilite dall'art. 340 del regolamento me-
desimo, purchð presentino l'istanza per il colloca-
mento a riposo non oltre il 30 giugno 1896.
Sarà del pari liquidata la pensione, secondo le

norme stabilite dal detto articolo, agli impiegati i
quali fino al 30 gingno 1896 saranno collocati a ri-
poso per disposiziona del Consiglio di amministra-
. zione.

Art. 2.
Per gl'impiegati del Banco in regolare servizio al

10 agosto 1895, i quali, par cpytando 20 anni di ser-
vizio, non abbiano ancora acquistato il diritto di ri-
poso, o non presentino la relativa domanda prima del
30 giugno 1896, o non vengano collocati a riposo d'au-
torità nel termine medesimo : f* Si liquida la pen-
sione nella misura che sarebbe dovuta per lo intero
servizio, giusta le norme attu2)i, e se ne assegnano
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tanto quote quanti sono gli anni di servizio anteriori
al 1806; 2° Si liquida pure la pensione nella misura
che sarebbe dovuta per tutto il servizio secondo la
legge per gl'impiegati dello Stato, e se ne assegnano
tante quote quanti sono gli 'anni di sertizio poste-
riori al l' gennaio 1896.
Per gl'impiegati medesimi sark segulto lo stesso

sistema nel caso in cui la cessazione dall'impiego av-
venisse prima del compimento dei 25 anni di servizio.
Sark, cioë, liquidata la quota di pensione sulla base
dell'intera carriera colle norme in vigore, propor-
zionata alla durata -del servizio, reso a tutto dicem-
bre 1895;.sara quindi liquidata la quota d'indennità
colla legge dello Stato, pure sulla base della stessa

carriera, ma proporzionata alla durata del periodo
decorso dal i* gennaio 1896.

Art. 3.

Agl'impiegati, che ottengano il collocamento a ri-

poso dietro loro domanda, o siano collocati a riposo
d'autorità a tutto il 30 dicembre 1896, l'anno di ser-
vižio incominciato varrà agli efetti della pensione
per anno. compinto.

Art. 4.
Continueranno ad essere applicate le disposizioni

del regolamento 21 aprile 1892 rispetto alla vedova
ëd alÏã prole dell'impiegato, di cui all'art. i*, che
cessi dal servizio entro il 30 giugno 1896.
· Art. 5.
Per la vedova e per la prole dell'impiegato, di cui

all'art. 2*, con un servizio non inferiore ai 25 anni,
la pensione sarå liquidata, per la quota dovuta se-

oondo le norme attualmente in vigore, colla stessa

proporzione degli anni di servizio reso prima del f*

gennaio 1896; pel servizio successivo al 1° gennaio
1896 sarà liquidata e proporzionata come sopra la ri-
spettiva quota di pensione, secondo la legge dello

Stato, il cui godimento per le orfane sara limitato,
oltre che allo stato nubile, anche alla minore eth.
In eguale proporzione sarà liquidata la quota di

pensione spettante alla vedova ed alla prole nel caso
di morte dell'impiegato stesso prima del compimento
dei 25 anni di servizio.
Alla detta quota di pensione si aggiungera per una

volta tanto la quota proporzionale d'indennità,, che
possa competere ai termini del citato art. 2 .
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiulique spetti_di osservarlo e di farlo osservare.

D do a Roma, addi 30 novembre 1895.

UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.
Visto, 12 IGuardasigilli: V. 0xx.snoa m Tavam.

Il Numero 691 della Raccolta v/ficiale delle leggi e dei de-
creti det.Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Im D'ITALlA.

Visto l'art. 2 del Ností•o decreto 15 ottobre 1895,
n. 620, col quale fu disposto che fosseio cón altro No-
stro decreto stabilite le norme peil'âpplicilzion dello
disposizioni transitorie riguardanti la liquidazione
delle pensioni degli impiegati del Banco di Sicilia, in
conformith all'art. 11 dell'aJlegate T, alla legge 8
agosto 1895, n. 486;
Visto il regolamento generale' del Banco di Sicilia,

approvato con Nostro decreto 21 aprile 1892, n. 219:
Visto il R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, col

quale fu approvato il testo unico delle leggi sulle
penslom civili e militari dello Stato;
Sentita la Corte dei Conti; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. '

Gli impiegati del Banco, i quali avranno al i* gen-
naio 1896 acquistato il diritto a riposo, a' termini
dell'art. 291 del R. decreto 21 aprile 1892, n. 219,
avranno il diritto ad una pensione eguale all'intero
stipendio di cui godòno, senza che questa possa ec-
cedere le lire 8000, purche presentino la istanza pel
collocamento a riposo non oltre il 30 giugno, 1896.
Eguale trattamento sarà fatto agli impiegati del

Banco che si trovino nelle stesse' condizioni e chè
fossero collocati a riposo fino al 30-giugno 1896, per
disposizione del Consiglio di amministrazione.

Per gl'impiegati del Banco in regolar,e servizio al
10 agosto 1895, i quali, pur contando 20 anni di ser-
vizio, non abbiano ancora acquisito il diritto a riposo,
o non presentino la relativa domanda prima del 30
giugno 1896, o non vengano collòcati a riposo d'au-
torità nel termine medesimo, qual ra all'atto della
cessazione del servizio avessero compiuti i 40 anni
di carriëra : i* Si liquida la pensione nella mi-
sura che sarebbe dovuta per lo intero servizio, giu-
sta le norme attuali, e se .ne assegnano tante quote
quanti sono gli anni di servizio anteriori al 1896;
2* Si liquida pure la pensione nella misura che sa-
rebbe dovuta per tutto il serviziG seconde la legge
per gl'impiegati dello Stato, e sâ' nè assegnano tante
quote quanti sono gli anni di serkizió posteriori al
f* gennaio 1896. ' ·

Art. 3.
Agl' impiegati che ottengono il hoÚocamento a ri-

poso dietro loi·o domanda, o siano còllocati a ripósò
di autorità a tutto il 30 dicembre 1896, l'anno di
,servizio incominciafo varrá a'gli efeiti della pensione
per anno compiuto.

Art. 4.
Continueranno ad essere applicate le disposizioni

del regolamento 21 aprile 1892 rispetto.alla vedova
ed alla prole dell'impiegato, di cui all'art i•, che
cesst dal,servizio entro il 30 giugno 1896.

Art. 5.
Alla vedova ed alla prole dell'impiegato, di cui al-
l'art. 2*, spotterà la 3' parte delle due quote di
pensione liquidate o da liquidarsi secondo le norme
contenute nell'articolo stesso.
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La qûota di pensione dovuta alle figlie orfane per
i servizi prestati anteriormente al 1° gennaio 1896,
sarà goduta finchè esse mantengano lo stato nubile
e la quota corrispondente ai servizi posteriori sarà
invece lim.itata alla minore età per tutti gli orfani
ed anche allo stato nubile delle femmine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decrgti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1895.
UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.

Visto, Il Guardasigilli: V. Canos m TAvam.

Il Numero 807 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Veduti i Nostri Decreti 10 agosto 1890 nn. 7049-
7050 ;
Considerato che sulla somma di L. 6,000,000 in

Spezzati d'argento da 4ti0 e 2110 e i(10 di tallero
eritreo la parte ancora da coniare è ridotta a sole
lire 100,000 in pezzi di 1110 di tallero;
Considerato che le presenti condizioni della Colonia

Eritrea rendono necessario un nuovo contingente di

spezzati di argento per provvedere ai piccoli scambi
nella Colonia medesima;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro di

concerto col Ministro di Agriooltura, Industria e Com-

mercio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La quantita proporzionale di spezzati d'argento da

4110, 2110 e 1110 di tallero eritreo, pari a lire 2, i
e cent. 50, da coniarsi per la Colonia Eritrea in ag-
giunta alla quantità indicata nel citato Nostro Decreto
10 agosto 1890 n. 7050, è fissata come appresso :

Pezzi 750,000 da 4110 di tallero equi-
valenti a . . . . . L. 1,500,000

> 1,500,000 da 2(10 di tallero equi-
valenti a . . . . . » 1,500,000

Pezzi 2,250,000 per L. 3,000,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1895.

UMBERTO,
SIDNEY SONNINO.
A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

I REGI ÛECRETI infrascr¿¿ti, approvati da 8. M. il
Re- sulla proposta del Ministro ßegretario di
Stato per gli affari dell'Interno, Presidente del
Consiglio dei Ministri, sono inseriti nella Rac-
colta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno,
col numero a caduno assegnato:

Colla data 15 settembre 1895:

N. DCOVI. Art. 1. L'asilo infanti-le di Garda e eretto

in Este morale.
Art. 2. Il Municipio di Garda è autorizzato

ad accettare nal'interesse di detto Ente il le-
gato Boccali, come ¿d testartento dello stesso,
3 giugno 1887, amminish•ando provvisoriamente
il detto legato fino all'approvazione dello Sta-

tuto.

Colla data 18 ottobre 1895:

> DCCTII. Art. 1. L'Asilo infantile fondato in Mon-

talenghe dal fu avv. Carlo Meinardi,_ è costi-
tuito in Ente morale.

Art. 2. È approvato lo Statuto organico del-
l'Asilo stesso composto di 29 articoli, dei quali
il 13· viene modificato con la sostituzione della

locuzione « per tre mesi consecutivi » a quella
« per sei mesi consecutivi. »

Colla data 6 ottobre 1895:

> DCCTIII. Art. i. Il Ricovero di mendicità di Cor-
tona, da intitolarsi « Cammilla Sernini » à co-
stituito in Ente morale, ed è autorizzato ad ac-
cettare l'erediti dalla stessa signora CammiHa

Sernini, lasciata con testamento 12 gennaio 1891.
Art. 2. È approvato lo Statuto organico

dello stesso pio Ricovero, composto di 35

articoli, salvo le seguenti modificazioni. Al-
l'articolo 18 à sostituito un articolo così con-

cepito « Art. 18. Per la validità delle adunanze,
si richiede la presenza almeno di cinque de-
putati ».
All'inciso a) dell'articolo 24 ð sostituito il

seguente : « A) appartenere al Comune o alla
città di Cortona per residenza legale di cinque
anni. Questo requisito non è necessario per*
quelli al cui mantenimento venga da altri

provveduto ».

Colla data 15 ottobre 1895:

> DCCIX. L'Asilo infantile di Roccaromana ð costi-
tuito in Ente morale, ed è approvato il rela-
tivo Statuto organico, composto di 37 articoli.

» DCCX. È approvato il nuovo Statuto organico dello
Spedale Omozzoli-Parisotti, in Reggio Emilia,
composto di 18 articoli, dei quali il quinto così
modificato :

« L'Amministrazione dell'Opera pia Spedale
Omozzoli-Parisotti, è composta di -un Presidente
nominato dal Prefetto di Reggio Emilia, e di

quattro Consiglieri eletti dal Consiglio comu-

nale della stessa città ».

» DCCXI. Art. 1. L'Ospizio Denina, fondato in Mon-
calieri dalla signora Luisa Baricella Denina, ð
costituito in Ente morale.

Art. 2. È approvato lo Statuto organico dello
stesso Ospizio, deliberato dilla Congregazione
di carità di detto Comune, col numero di 18
articoli, dei quali il 17° viene soppresso.
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N. DCCIII. È autorizzata la inversione del lascito
del fu don Luigi Panzani, a favore dello Spe-
dale Cresci in Montajone.

» DCCXIII. L'Asilo infantile « Michele Gabri » in
Vigliano d'Asti è costituito in Ente morale, ed
è approvato il relativo Statuto organico, com-
posto di 29 articoli, deliberato dal Consiglio co-
munale in sedata 1° settembre 1895.

> DCCXIV. Art. i. È approvato il nuovo Statuto
organico dell'Asilo infantile di Cuceglio com-

posto di 29 articoli, nel 20° dei quali alla 10-
cuzione: « per tre sedute consecutive » è so-
stituita la seguente : ¢ per tre mesi consecu-
tivi alle seduto ».

Art. 2. È respinto il ricorso, contro detto
Statuto, del parroco di Cuceglio.

Colla data del 20 ottobre 1893:
> DCCXV. Il pio Legato Giuseppe Fedele è costituito

in Ente morale e concentrato nella Congrega-
zione di carità di Corno di Rosazzo.

Colla data 31 ottobre 1895:
> DCCXVI. È approvato il nuovo Statuto organico

dell'Asilo infantile Florio, in Bieglio, in data 27
luglio 1895, composto di 31 articoli.

» DCCXVII. L'Associazione di pubblica assistenza
« Croce Verde » in Chianciano, ò costituita in
Ente morale e no ò approvato lo Statuto or-

ganico, in data 15 agosto 1895, composto di 95
articoli.

» DCCXVill. È approvato il nuovo Statuto orga-
nico del pio Istituto dei rachitici in Genova,
composto di 35 articoli, dei quali il 10° viene
così modificato:

« L'Assemblea generale può validamente deli-
berare in la convocazione quando intervenga
all'adunanza la metà dei soci, ed in 26 convo-
cazione quando intervenga almeno un numero
di soci non inferiore a quello dei componenti
il Consiglio di amministrazione, ossia nove.

Colla <lata 3 novembre 1895:
> DCCXIX. Art. 1. L'Asilo « Dormitorio per l'in-

fanzia abbandonata » fondato in Napoli dalla
duchessa Teresa Filangieri Ravaschieri Fieschi,
ò costituito in Ente morale, ed è autorizzato
ad accettare le donazioni fatte per tale isti-
tuzione con atti pubblici 7 o 12 agosto 1895.
Art. 2. È approvato 10 Statuto organico del-

l'Asilo stesso, composto di 16 articoli.
» DOCXX. Art. 1. L'Ospedale mandamentale, fon-

dato in Cocconato dal fu ingegnere Erminio
Serra, avente un reddito annuo di circa L. 3000,
è eretto in Ente morale.
Art. 2. È approvato lo Statuto organico del-

1°Ospedale stesso, in data 18 agosto 1893, com-
posto di 30 articoli, dei quali il 22° viene so-

stituito dal seguente: « PotrA nei singoli casi
la Congregazione convenire rette giornaliere,
quindicinali o mensili inferiori alla diaria sta-
bilita, pei ricoverati appartenenti ai Comuni
del mandamento, specialmente in considera-
zione di quei limitati mezzi pecuniari di cui
potessero disporre, salvo accordare al Comune
di Cocconato ulteriori speciali facilitazioni in
vista dell'annuo concorso della Congregazione
di caritå.

Colla data 15 novembre 1895:

N DCCXXT. Il IIonte frumentario di Francavilla An-
gitola è concentrato in quella Congregazione
di carità.

Colla data 21 novembre 1895:
> DCCXXII. Il IIonte frumentario di Lettopale.na a

concentrato nella locale Congregazione di ca-
rità.

.

« DCCXXIII. È autorizzata l' inversione a favore
del « Ptocomio Manni » di Rieti del legato di
culto istituito dal defunto sacerdote Andrea
Renzi, con testamento 17 luglio 1852.

» DCCXXIV. È approvato il nuovo Statuto orga-
nico del Giardino d' Infanzia « Regina Marghe-
rita » in Cocconato, in data 30 maggio 1895,
composto di 20 articoli.
- Colla data 6 ottobre 1895:

> DCCXXV. Art. 1. L'Orfanotrofio fondato in Bib-
biena, dal fu don Pietro Perissi, è costituito
in Ente morale con la denominazione di Orfa-
notroflo « Perissi Francalanci ».
Art. 2. L'Orfanotroflo stesso è autorizzato ad

accettare l'eredità disposta dal suo fondatore,
con testamento 1° agosto 1886.
Art. 3. È approvato lo Statuto organico dello

Istituto medesimo, in data 1° luglio 1895, com-
posto di 20 articoli.

Çolla data 21 novembre 1895:
> DCCXXVI. La pia Opera « Lo Cicero » in Termini-

Imerese, è concentrata nella locale Congrega-
zione di carità, con obbligo di impiegare il red-
dito nei modi stabiliti dall'atto di fondazione.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

Rattreick »'INTESTAZIONE la Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 cioë:

1° N. 850110 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
al nome di De Luca Roscana fu Luigi, nubile,
interdetta, sotto la tutela di Gravina Giuseppe,
fu Michele Principe di Altomonte, dom. in
Napoli . . . . . . L. 1,800

2° > 861153 Detto . . . . .
•

. > 2,040
3° » 861539 id. . . . . . . . » 58,200
4° » 869148 al nome di De Luca Roxana fu Luigi,

interdetto, sotto la tutela di Gra-
vina Giuseppe fu Michele, Principo
di Altomonto, dom. in Napoli . . » 1,27

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
dovevano invece intestarsi a De Luca Rossana fu Luigi, nubile,
interdetta, sotto la tutela di Gravina Giuseppe fu Michele Prin-

cipe di Altomonte, dom. in Napoli, vera proprietaria delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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PARTE NON UFFICIALE CAMERA DEI DEPUTATI

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO 80MEŒ0 - Gioveil 19 dicembre 1895.

Presidenza del Vice-Presidente TABARRINI.

La seduta e aperts (ore 15 e 35).
TAVERNA, segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri che à app-ovato.
Accordasi un congedo al senatore Cancellieri.

Votazioni.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per le votazioni per la

nomina di commissari in alcune Commissioni permanenti. (Vedi
in fine).
TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale.
PRESIDENTE. Procede al sorteggio degli scrutatori per le vo-

tazioni.

Discussione del progetto di legge: « Nuova proroga dei termini
assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3a), per
la commutacione delle prestazioni fondiarie perpetue »

(N. 103).

PECILE. Sebbene si tratti di una semplice legge di proroga,
non reputa fuori di luogo alcune osservazioni.
La legge del 1887, per l' interpretazione singolare datale dalla

Cassazione di Firenze, divenne una legge di vincolo o di aggra-
Vio per la proprietà fondiaria.
Dimostra che l'applicazione della legge ð impossibile o quindi

giudica la proroga inutile ed indecorosa.

.L'applicazione della legge è nociva ai parroci, ai lavoratori, ai

possidenti.
Le petizioni inascoltate, la giustizia negata rappresentano un

grave pericolo.
Si sospenda la proroga e coi responsi della maggioranza della

magistratura, si disponga che la legge del 1887 venga più retta-
mente applicata.
CANONICO, relatore. Scusa con l'urgenza la brevita della re-

lazione.
La più parte delle osservazioni del senatore Peelle concernono
la legge del 1857; ma ora, trattandosi di semplice, urgento pro.
roga, non si pub negarla, mentre non si può non far voti per una
riforma della legge del 1887 nel senso di chiarirla.

CALENDA, ministro di grazia e giustizia, si associa al relatore
consentendo nella necessità di una riforma della legge del 1887.
Stulierà le gravi questioni cui l'applicazione di detta legge då

luogo e provvederà percha la sua applicazione sia la più mite.
Ma prega il Senato di consentire la chiesta proroga dimostran-
done la necessita e l'urgenza.
PACILE. Dopo le dichiarazioni del guardasigillì, e raccoman-

dando a lui di tener presente l' importanza sociale del quesito,
ritira la sua proposta sospensiva.
PRESIDENTE. Rinvia l'articolo unico del progetto allo scru-

tinio segreto.
Dichiara chiusa la votazione e prega i commissari scrutatori

di procedere allo spoglio delle urne.

'Ma poichè alcuni scrutatori sono impegnati nella Commissione
di finanze, così il risultato della votazione sarå proclamato do-
mam.

Levasi (ore 16 e 25).

RESCOONTO 80MEARIO -- Giovedi 19 dicembre 1895

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vive-Presidente CHINAGLIA

La seduta comincia alle 10.
BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di ieri, che é approvato.
Seguito della disclessione del disegno di legge: Disposizioni per

incoraggiare la istituzione di maga::ini generali per gli
colfi in Sicilia.

APRILE, svolge il seguente ordine del giorno firmato anche
dagli onorevoli Palizzolo, Colosimo, Vagliasindi, Testasecca, Sam
laris, Gaetani, Pignatelli, Clementini, Di San Giuliano, Nicastro,
Picardi, Contarini, Gavazzi e Piccolo Cupani:
« La Camera, riaffermando il suo voto del 4 giugno 1892, ine

vita il Governo ad affrettare la presentazione di un disegno di,
legge per l'abolizione del dazio di uscita sugli zolfi. »

È lieto di constatare che altri oratori non appartenenti alla
Sicilia abbiano parlato a favore dell'abolizione del dazio di uscita,

sugli zolfi. Ora il suo ordine del giorno che lo richiede, a dif-
ferenza di quello presentato dall'onorevole Di Rudini, non stan
bilisce un termine fisso; e percio puð essere meglio accettato
dal Governo.
DAMIANI giura.
CAVAZZI svolge il seguente ordine del giorno :

< La Camera, constatati i benefici efPetti dell'abolizione del
dazio d'uscita sulle sete nell'industria serica, invita il Governo a
provvedere, perché, senza ritardo, venga abolito per intero il
dazio d'uscita sugli zolfi. >

Då lode all'onorevole Di Rudini, che sedendo al Governo, pre,
sentò la legge che aboliva il dazio sulle sete; e dimostra i vano
taggi che ne ha avuto quell'industria. Eguali vantaggi ne risen.
tira l'industria zolfifera se sarà accettato analogo provvedi,
mento.

Non si puð negare alla Sicilia questo balsamo alle sue soffem
renze economiche. (Benissimo!)
BOSELLI, ministro delle finanze, convinto che tutti i dazi

d'uscita siano destinati a sparire, crede nondimeno che la loro
abolizione debba essere studiata in rapporto alla incidenza ed
alla ripercussione. Ora, studiando il _dazio di esportazione dello
zolfo in cotesti suoi effetti, ritiene che il beneficio della sua
abolizione non gioverebbe alla industria zolfifera.
Dichiara che studiera se convenga stabilire un dazio sulla

introduzione della pirite che ora in riguardo di alcune industria
nazionali che se ne giovano, ne è esente.
Riconosce eziandio necessario osaminare se eccessive imposto

non gravino sull'industria zolfifera e s'impegna di studiare l'ara

gomento con la speranza di poter sollecitamente presentare opo
portuni provvedimenti.
Conclude dichiarando di accettare l'ordine del giorno dell'ono,

revole Aprile e pregando gli altri deputati che ne hanno pra
sentati a ritirarli.
DI RUDINÌ, lieto che l'onorevole ministro abbia accettato na

ordine del giorno che contrasta con le obbiezioni ch'egli ha
opposto all'abolizione del dazio d'uscita, non insiste sulla prima
parte del suo ; insiste invece sulla seconda, con la quale s'ing
vita il Governo a presentare al più presto possibile un disegno
di legge per dan agl'interessi minerari una speciale rappresen,
tanza locale.

BOSELLL ministro delle finanze, accetta, i,n nome del Goverm
no, la seconda parte dell'ordine del giorno deII'onorevolo Di
Rudini.
COLAJANNI N. nota che l'onorevole ministro delle finanze ð

caduto in contraddizione quando, essendosi mostrato contrario ad
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abolire il dazio d'uscita, ha accettato l'ordine del giorno del-

l'onorevole Aprile che quell'abolizione implicitamente consacra.

BOSELLI, ministro delle finanze, non ammette siffatta con-

tradizione.
FINOCCHIARO APRILE, relatore, raccomanda alla Camera di

accettare l'ordine del giorno che la Giunta propone. Dichiara

poi che accetta l'ordine del giorno dell'onorevole Di San Giulia-

no, uguale, nel concetto, a quello dell'onorevole N. Colajanni;
e anche quello dell'onorevole Aprile.
BOSELLI, ministro delle finanze, prega gli onorevoli Giusso e

Gavazzi di non insistere nelle loro proposte.
GIUSSO e GAVAZZI non insistono.

BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, ricorda di

aver promesso di studiare un riordinamento dell'industria zolfi-

era; e naturalmente si studiera11 modo di diminuire il costo di

pi•oduzione.
PICARDI prende atto di questa dichiarazione e ritira il suo

ordine del giorno. (Bravo!)
(La Camera approAa l'ordine del giorno della Commissione, e

quelli degli onorevoli Aprile, Palizzolo, Colajanni ed altri; del-
l'onorevole Di Rudini e dell'onorevole Di San Giuliano).
DI SAN GIULIANO ritira un suo emendamento all'articolo

primo.
ZAVATTARI svolge un'aggiunta all'articolo primo, per un

premio di lire cinque per ogni tonnellata di zolfo a favore degli
operai vecchi o resi inabili al lavoro.
FINOCCHIARO APRILE, relatore, concorda nel concetto mani-

festato dall'onorevole Zavattari, ma lo prega di non insistere

nella sua aggiunta che in questo disegno di legge, sarebbe inop-
portuna.
BARAZZUOLI, ministro di agricoltura e commercio, si unisce

a queste dichiarazioni.
(Si approva l'articolo 1, o si respinge l'aggiunta dell'onorevole

gavattari; sono poi approvati l'articolo 2 con un'aggiunta del-
l'onorevole Picardi, e gli articoli 3, 4 e 5).
BOSELLI, ministro delle finanze, sull'articolo 6 accetta _la

proposta della Commissione che riduce il dazio di espertazione
degli sterri a lire 0,25 per quintale, purchè si ponga il limite
del 65 per conto di zolfo, come proponeva il Governo, anzichè del
70 come proponeva la Commissione.
Prega gli onorevoli di San Giuliano e Vagliasindi di ritirare

le loro proposte.
DI SAN GIULIANO, a nome anche dell'onorevole Vagliasindi,
ritira l'emendamento.
FINOCCHIARO APRILE, relatore, accetta in via di concilia-

sione la proposta ministeriale.
(Apiirovasi l'articolo 6, secondo il testo concordato fra il Go-

Terno e la Commissione, e l'articolo 7 ed ultimo).
DWoussione sulla proposta di legge sulle licente per rilascio di

beni immobili.

BORGATTA, segretario, da lettura del disegno di legge.
GALLINI ð contrario a questa proposta, prima di tutto perchð
on aplirova queste frequenti deroghe alle norme del diritto co-
inune, poi perchð ravvisa in queste disposizioni un provvedimento
tutto a favore dei locatori e a danno dei conduttori, ai quali,
%enché convenuti, contro il diritto comune e i principii di gin-
stizia, si verrebbe ad addossare l'onere della prova.
CLEMENTINI combatte le osservazioni dell'onorevole Gallini,

e dimostra giusta e conveniente la proposta di legge, all'ermando
che esha rappresenta un vantaggio cosi pei locatori come poi
conduttori.
PAPA combatte il <Èsegno di legge, rispondendo all'onorevele

Clementini. Osserva che si viene a creare una proce<lura più
lunga e complicata di quella stabilita pel diritto comune, e con-
sente coll'onorevoleGallini nel ritenere questa proposta dannosa
alle classi povere,

LUZZATTI IPPOLITO, rispondendo all'onorevole Papa, difende
il disegno di legge, pregando la Camera di volerlo approvare.
COLOMBO-QUATTROFRATi difende egli pure il disegno <li

logge per ragioni di opportunitå o di equità.
PAPA replica dimostrando che lo misure proposte sono con-

trarie alla giustizia ed all'interesse dei poveri.
LUZZATTO R. combatte anch'egli il disegno di legge ; e fa

rilevare che, se la legislazione vigente presenta molti inconve-
nienti, la modificazione proposta ne Barà di più gravi e nume-

rosi. Non puð consentire che alla legge ed al giudice sia sosti-
tuito l'arbitrio delle parti.
GALLINI insiste nelle sue idee, dimostrando che si viene a

creare un nuovo titolo esecutivo a favore del proprietario.
DANEO, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustizia,

crede che tutti gli oratori siano d'accordo nel giudicare la pro-
cedura presente per il rilascio d'immobili lunga, costosa e difn-
cile ; pero vi è disaccordo nel giudicare l'efficacia del rimedio

proposto ; e forse il proponente è andato, nelle disposizioni che
domanda, al di lå delle sue intenzioni.
Crede che si potrebbe obbligare il locatario a rispondere, entro

un dato termine, con un atto di protesta all'atto di díadetta, il
quale atto di protesta potrebbe essere redatto in carta libera.
Con questo temperamento forse le proposte dell'onorevole Cle-
mentini sarebbero accettabili. Perciò dichiara di accogliere il
concetto informativo del disegno di legge, salvo di emendarne le
singole disposizioni.
(Il seguito della discussione à rimandato ad altra seduta).
La seduta termina alle 12.

BEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14.5.

RICCI P., segretario, legge il processo verbale della seduta
pomeridiana di ieri, che è approvato.

Verigeazione dipoteri.
PRESIDENTE da lettura delle conclusioni della Giunta, le

quali sono che « piaccia alla Camera di convalidare l'elezione
dell'onorevole Fracassi nel collegio di Crescentino. »
BARZILAI combatte le conclusioni della Giunta delle elezioni,

relative alla convalidazione del signor Fracassi. Osserva che per
questi la maggioranza risulterebbe in 13 Voti in confronto del
suo competitore professore Faldella.
Ora, prima di approvare queste conclusioni, bisogna pormente

ad un errore di fatto che sposta, anche senza considerare altre

gravi irregolarità, l'esigua maggioranza calcolata pel Fracassi
dalla Giunta.
Ora dinanzi a questo stato di cose non puð credere che la Ca-

mera possa accogliere le conclusioni della Giunta prese sempli.
cemente a maggioranza. Propone quindi il rinvio, perchè sia
fatta maggior luce.
CALLERI confuta le osservazioni dell'onorevolo Barzilai. Di-

mostra che tutto procedette regolarmente. Approva quindi le
conclusioni della Giunta delle elezioni. (Conversatioui animate
nella Camera).
PRINETTI (Continuano vivissime le conversazioni - Voci. Al

voti) intendeva parlare sulle conclusioni della Giunta, ma per le
condizioni della Camera e per le insistenti voci che chiedono di
vonire ai voti, rinunzia a parlare.
TORRIGIANI, relatore, osserva all'onorevole Barzilai che il

computo dei voti fatti dalla Giunta è più a favore del candidato
soccombente che del candidato eletto ; ed espone le ragioni per
le quali la Giunta non poteva addivenire a diversa conclusione.
(Conversazioni - La Camera si mostra impaziente).
Ora il relatore non 6 l'avvocato dell'una nè dell'altra parte,
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ma il sostenitoro delle conclusioni preso dalla Giunta e dehbe-
rate dopo maturo o coscenzioso esame.
Voci. Ai voti i Ai voti !

(Le conclusioni della Giurita sono approvato).
PRESIDENTE legge lo seguenti conclusioni :

< La Giunta unanimo delibera di proporvi l'annullamento del-
l'elezione dell'onorevole Pascale nel Collogio di Altamura ».

LUZZATTO A., si meraviglia como la Giunta proponga l'an-
nullamento di una olezione, nella quale le operazioni olettorali
sono proceduto rogolarmento, o nella qualo il candidato Pascale

ha avuto 137 voti più del suo compotitoro.
È dolento quindi cho la Giunta in questo caso non abbia se-

guito gli usi costanti di indicare o dimostrare le ragioni dello
annullamento di alcuno schede.

In prosonza di questa irregolarita propono che sieno rinviato

alla Giunta le conclusioni sull'elezione di Altamura. (Conversa-
zioni animate).
Voci. Ai voti! Ai-voti l

SACCHI osserva che le conclusioni sono state deliberate dalla

Giunta all'unanimith. Non si è prosontato l'allegato dello schede
annullate ; ma la deliberazione sulle nullità di coteste schede fu

unanime.

Anzi le conclusioni della Giunta sono miti; so si fossero con-

siderati tutti gli aggettivi che accompagnavano il candidato Pa-

scale, molto schede avobbero dovuto ritonorsi nulle e quindi
avrebbe dovuto proclamarsi 11 di lui avversario. (Continuano .le

conversazioni).
BRIN, relatore, difende le conclusioni della Giunta. Confuta

le considerazioni dell'onorevole Luzzatto A. e prega la Camera

di votare fannullamento dell'elozione.

MURATORI domanda alla Giunta se le schode cui ha accen-

nato l'onorovole Sacchi fossoro almeno 114 ; nol qual caso sol-

tanto voterobbo in favore delle conclusioni della Giunta.

SACCHI, avendo l'onorovole Murato-i additato come difonsoro

dell'onorevolo Serena, dichiara che fino a stamane non conoscova
lo condizioni di quosta elozione ma che, anche so avesse assunto
l'ufficio di difensore innanzi alla Giunta, non crede che sarebbe

stata una ragione per impodirgli di pa•lare davanti alla Camera

(Approvazioni).
CAVALLOTTI, della Giunta, rispondo all'on. Muratori eho le

schedo nulle sono più di cinquecento.
(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE dà lottura dello conclusioni dolla Giunta, la

qualo propone alla Camera < che voglia convalidare la eleziono

dell'on, Pasquale Billi ».
(Quosto conclusioni sono approvato).
Annunzia che la Giunta ha comunicato le relazioni sulla ele-

zione contestata di Vorbicaro (Sara messa all'ordine del giorno
di sabato) e sulla elozione contestata di Nicastro (Sark messa
all'ordino del giorno di domonica o lunodi).

Interrogazione relativa all'Africa.

CURIONI interroga il ministro della guerra sul fondamento

dello voci corso relativamonte a gravi avvenimonti in Africa o

sulla verità della missione Housch in Africa.

MOCENNI, ministro della guerra, assicura cho so avosso avuto

notizio, lo avrebbe comunicato. Le ultime cho ha avuto il Mi-

nistero sono quelle del maggiore Galliano,
Quanto al generale Heusch ha semplicemento chiesto, o gli è

stato concesso, il permosso di recarsi a Napoli a dare 11 suo

saluto agli alpini cho vanno in Africa. (Bono!)

Coordinamento del disegno di legge sull'ordinamento
dell'esercito.

PRESIDENTE avverte che prima di votare a scrutinio se-

greto 14 conversiono in leggo dei decreti 6 novembre 1894 sul-

l'ordinamento doll'esercito, si deve procedero al coordinamonto
del disegno di legge.
CARENZI, presidonte do:la Commissione, r:fer:seo sul coordia

namento.

(E approvato).

ßeguito della discussione del disegno di legge
per le spese d'Africa.

MARTINI (Sogni di attenzione), dopo di aver detto che votork
il disegno di legge, nota ehe esso importa la soluzi'one di questi
tre problemi: che cosa urge di fare; perchè ci siamo condotti
in questa urgonza di dover fare

, quali sono gli intondimenti
futuri del Governo in fatto di politica coloniale.
Esaminando il primo problema, dica che quando si difende la

propria casa, si può essere 300 come alle Termopili; che quando
si tratta di conquistaro i confini della patria, si può essere,
como a Marsala, in mille contro un Regno; ma quando si tratta
di invadere un territorio altrui, non si può essere in 2500 con-
tro trentamila. (Beno!)
E questo è il torto del Governo : di avere affrontato gravis-

simo rischio sonza averne i mezzi, e senza tener conto di tutte
le notizie che, da ogni parte e da molto tempo, preannunziavano
il pericolo.
Legge alcuni rappo:ti del generale Baratieri nel quali si fa

sentire il timore di una sollovazione di tutta l'Etiopia contro la
colonia italiana : rapporti confermati al Governo da ufficiali
esteri e da agenti nostri. Quindi non ci fu sorpresa; e il Go-
Verno ebbe toi·to di non trovarsi preparato al cimento. (Com-
menti).
Passando al secondo quesito, si domanda come mai ci siamo

trovati in istato di ostilità, mentre alla fine del 1893, trattativo
di pace erano in comso coi ras del Tigra. Secondo l'oratore, il
primo errore fu la missione del colonnello Piano alla Corte di
Menelik; missione che insospetti insieme e Menelik e Manga-
scia, e ci mise contro le armi dello Scioa e quelle del Tigrò.
(Approvazioni).
Quanto all'avvenire, concorda con tutti quanti sentono che la

prima cosa da ottenere ð una rivincita militare. Ma che cosa si
deve fare poi? Non restare alla costa, dove rimarremmo nella
umile posizione di assediati; non tornare al triangolo, perehã
occorrerebbe ave e l'Oculà-Cusai in mani amiche. Ma peggior
partito crede quello cui pare voglia adattarsi il Governo, di ri-
manere stabilmente nel Tigrà; perchè una politica di questo ge-
nere, non solamento è incompatibile colla nostra finanza, ma ð
impossibile coll'unità dell'Impero etiopico.
E che opiniono del Gove•no sia di rimanere stabilmente nel

Tigra, lo desume, oltrechè da altri documenti, dall'Almanacco di
Gotha del 1896, dovo si legge che il Tigrå ð riunito alla Cole..
nia Eritrea. (Vivi commenti).
Ripete che votera i crediti chiesti dal Governo; ma augura

al Governo medesimo di poter dimostrare d'aver meritato la fi-
ducia della Camera e del Paose. (Bene! - Applausi molti dopu-
tati vanno a congratularsi coll'oratore).
BUTTINI dichiara che avrebbe votata qualunque somma fosse

stata chiesta dal Governo por il prestigio delle armi italiane; a
patto però, che non si fosse posta innanzi la questione politica.
Nella relazione, che precede il disegno di legge, il Governo e-

sprime chiaro il concetto suo di seguitare nelle espansioni afri-
cane : e perciò, contrario a questa politica, sente il dovere di

opporvisi.
Voci. Basta l basta l Ai voti! ai voti! (Vivissimi rumori),
BUTTINI fa un paragone fra la presente discussione e quella

che ebbe luogo nel 1855 a proposito della spedizione in Crimea;
e crede che le condizioni siano ben diverse... (Basta ! basta !
Vivi rumori - Vivissimi segni d'impazienza).
Voci. La chiusura.
PRESIDENTE pone a partito la chiusura,
(E approvata),
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GRANDI, relatore, constata che unanimemente si à ricono-

sciuta la necessita e l'urgeriza del provvedimento proposto dal

Governo.

Vi è porb dissenso nella questione ¡olitica.
Ora, come relatore della Giunta generale del bilancio, egli non

ha che fare due dichiarazioni: in primo luogo che non é ora il

momento di cercare i mezzi, con cui far fronto alla spesa che si

propone, della qual cosa si parlerà in occasione del bilancio di

assestamento: in secondo luogo, che la Giunta si è ispirata a

criteri strottamente obiettivi, dei quali la relazione è la fedole

espressiono. . ;CRISPI, presidente del Consiglio. (Segni di viva attenzione). S
limitora a fare una breve dichiarazione.

Anche questa volta lo si è voluto accusare di una politica di
megalomania; e si ascrissero a sua colpa le conseguenze del

luttuoso combattimento di Amba Alagi.
Ora l'impresa africana non è a lui dovuta ; egli anzi avrebbe

voluto una diversa politica africana.
Rammenta l'occupazione di Assab e di Massaua, per dimostra-

re che allora manch un sicuro obiettivo.Egli avrebbe voluto ene
altrove mirassero le nostre speranze; e questo suo pensiero e-

prasse chiaramente nell 883 a proposito dell'invito dell'Inghilterra
ad unirci a lei per domare l'insurrezione di Arabi Pascià.
Perb fin dal 1885 dovette riconoscere che, poichè oravamo an-

dati ad Assab e a Massaua, e che là era ormai piantata la ban-
diera italiana, bisogna rimanerci o migliorare la posizione,
Nessuno ha potuto in modo alcuno provare ch'egli abbia giam-

mai pensato ad ingolfarsi in ua'impresa africana. (Commenti).
Non fu lui che nomino il generale Baratieri governatore del-
l' Eritrea; egli non fece che confermare gli atti dei suol prede-
eessort.

Lo battaglie dell'estate scorsa egli non le corco: si limito a

felicitarsi della vittori.
IMBRIANI. E Uccialli? (Rumori).
CRISPI, presidente del Consiglio. Il trattato di Uccialli fa onoro

alla politica italiana (Commenti), perchò ci diede l'altipiano etio-
tico; chi lo violo fu Menolick ispirato dai nostri nemici. Quel
trattato era altamente civile, poiché vietava a Menelick la tratta.
Fu anzi forse questa una delle ragioni per le quali Menelick si
indusse a violarlo.
Ritornando agli avvenimenti dell'estate scorsa, ricorda che

dopo le vittorie ottenute per virtù delle armi nostre e del gene-
rale Baratieri, il Governo chiese a lui quali mezzi desiderasse
per mantenerne gli effetti; e gli lascið in proposito le più ample
facoltà. (Commenti).
Rammenta che la Convenzione condanno quei generali, che non

domandarono i mezza per vincere. (Commenti in vario senso).
Egli non ha mai sognato la conquista dello Scioa; ciò sa-

rebbe stato pazzia ; ed il generale Baratieri sapeva bene quali
dovevano essere i limiti della sua azione ; perciò appunto cre-

dette forse di poter fare a meno di rinforzi.
Il doloroso fatto di Amba Alagi non può essor addebitato al '

Governo, che ne obbe notizia contemporaneamento alla Camera.
(Commenti in vario senso -- Interruzioni all'estrema sinistra).
Pel momento domanda solo i mezzi di far fronte alle neces-

sità colla promessa di nessuna espansione (Bene!) e con la pro.
messa di far tutto ciò che sara necessario per tutelare l'onore
della nostra bandiera. In una parola: na viltä, nè imprudenze.
(Vive approvazioni - Commenti prolungati).
PRESIDENTE, si procede•ã allo svolgimeuto degli ordini del

giorno.
TORRIGIANI svolge il seguente or<line del giorno presentato

da lui e dall'onorevole Garibaldi:
« La Camera, confidando che il Governo saprà tenere alto il

prestigio delle nostre armi, ristabilire la pace nei possedimenti
africani e provvedere alla sicurezza per l'avvenire, riafferman-
dosi contraria ad una politica di espansione, prende atto delle

dichiarazioni del Governo, e passa alla discussione dell'articolo
unico della legge ».

Rileva ehe dei recenti fatti si ð fatta una questione politica.
(Rumori -- Approvazioni) ; non crede perð che degli avveni-
menti ultimi debba farsi risalire la responsabilità al Governo.
(Commenti).
Siamo in guerra guerreggiata, e non ð possibile prefinite i li.

miti dell'azione del Governo. A questi concetti si ispira il suo
ordine del giorno.
DE NICOLÒ da ragione del seguento ordine del giorno:
« La Camera approvando la maggiore assegnazione in lire

20,000,000 per le spese d'Africa, confirla ché tale somina possa
essere sufficiento per riparare a tutte le tristi con.hegnenze deglierrori e delle imprevidenze del Governo »,
Crede d'ispirarsi egli pure al patriottismo, reclamando l'espo-

slaione organica del programma del Governo, che sinora la Ca-
mera ha atteso invano. Si rendo conto dello responsabilità del
Presidente <lel Consiglio, gravi responsabilità che gli turbanola memoria, e lo portano a confondere le date relativamente al
trattato di Uccialli. (Viva interruzione del Presidente del Con-
siglio.- Commenti).
La sostanza del discorso dell'onorevole Crispi ð che di nulla

può farsi rimprovero a lui, di tutto al Governatore dell'Eritrea.
(Rumori, Comnienti).
Da tutto ciò l'oratore deduce chemanca al Governo la coscienza

della situazione nostra in Eritrea e della sua responsabilità.
(Bene!).
AFAN DE RIVERA svolgo il seguento ordine del giorno:
« La Camera, convinta che le proposto del Governo e le di-

sposizioni di urgenza da esso prese, siano impari alla necessità
del momento, lo invita a formulare nuove proposto in armonia
allo scopo da raggiungere, ed escludenti qualunque futura poli-tica di espansione in Africa ».

Dico,che i mezzi chiesti dal Governo sono sproporzionati allo
scopo da raggiungere. (Bene! all'estrema sinistra), Esamina i
provvedimenti presi por le esigenze del momento, e li trova de-
fielenti. Paragona la Spagna, che in una settimana poth spedire
a Cuba 25 mila uomini all' Italia, che in egual tempo spedi in
Africa soltanto 2 battaglioni e due batterie da montagna. (Bene!
a sinistra - Commenti).
Delinea la situazione militare in Africa, e dimostra insufB-

cienti i mezzi, che si vogliono impiegare per ripararvi. Abbiamo
di fronte, egli dice, un nemico che non bisogna disprezzare, per-chð ha mostrato di possedere un giusto e civile concetto della
guerra. (Bene a sinistra). Prima bisogna dissolverlo, poi impos
gli una pace che garantisca efBeacemente la tranquillità avve-
nire della Colonia; e finahnente, scevri da preoccupazioni, se.•
gnare i nostri confini in relazione ai nostri mezzi finanziari ed
alle risorse locali.
Non crede cosa regolare che in Africa vadano volontari del-

l'esercito, perché con ciò si fa uno strappo alla disciplina, ed i
i soldati che restano in Italia vengono a trovarsi in una condi-
zione di morale inferiorità. (Approvazioni). È pronto a votare
quanto occorre per assicurare la vittoria all'Italia, che ne ha
il diritto; ma in quest'ora suprema bisogna dire al paese tutta
la veritå. (Bene ! Bravo !)
RUBINI svolge il seguente ordine del giorno sottoscritto pure

dall'on. Stelluti-Seala:
« La Camera, riservando il suo giudizio sulla responsabilità

del Governo nella questione d'Africa e sull'avvenire dell'ocepua-
zione ; plaude alla virtà dell'esercito ed accorda i venti milioni
domandati per rialzare la fortuna delle nostro armi. >
Crede opportuno scindere le due questioni', cioð quella dei

provvedimenti militari e l'altra della responsabilità del Governo.
Egli da parte sua votera contro qualunque ordino del giorno che
contenga un'affermazione di fiducia al Governo, ma non rittulerk
i fondi per le spese d'Africa.
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CANZI svolgo 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, fidente che l'azione del Governo si svolgera pronta

ed energica per la difesa dell'onore e degli interessi della Na-
zione, ma senza intenti di espansione, passa alla discussione del-
l'articolo unico della legge ».

Voterk favorevolmente all' onorevole Crispi dopo le dichiara-
zioni che egli ha fatte, che implicano la esclusione di una qua-
lunquo politica d'espansione in Africa.
GIUSSO svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera deplorando che il Governo chiogga oggi ciò che

era suo dovere domandare alla Camera nol luglio passato, vota
i fondi richiesti, ma nega la sua Educia al Governo ».

Rammenta di avere in altra circostanza espresso alla Camera
le suo preoccupazioni per gli armamenti e la preparazione mili-
tare degli Scioani, della quale abbiamo visto test6 1e conse-
guenze.
Voterk ora favorevolmente ai fondi per l'Africa, ma non ae-

cordera la sua Aducia al Governo nel quale vi sono correnti con.
tradd.ittorie, che no paralizzano l'azione.

Tatazione a scrutinio segreto su tre disegni di legge:
SUARDO ALESSIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Aguglia - Amadel
- Ambrosoli -- Angiolini - Anselmi - Anzani - Aprile -
Arcoleo - Arnabeldi - Artom.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badini-Confalonieri -

Balenzano - Baragi 91a - Barazzuoli - Barracco - Barzilai
- Basetti - Bastoggi .- Beltrami - Benedini - Bentivegna -
Borenini - Berio - Ber.mabei - Bertoldi - Bertolini - Ber-

tollo - Billi - Biscaret 'i - Bocchialini - Bomprini - Bo-

nacci - Bonardi - Bonin - Borgatta - Borsarelli -"Boselli
- Bracci - Branca - Brena - Brin - Brunetti Eugenio -
Rrunetti Gaetano - Budassi - Battini.

Cadolini - Callero - Caldes¡ Oalleri - Calvanese - Calvi
- Cambray-Digny - Camera - Ca negallo - Cantalamessa -

Canzi - Capaldo - Capilupi - Capoa°uro - Capozzi - Cappelli
- Carcano - Carenzi - Carotti - Cas sie - Casalini-Casilli

- Castolbarco-Albani - Castorina - Cg,yagnari - Cavallotti
- Colli. - Ceriana-Mayneri - Ceratti - Chiappero - Chia-
passo - Chiaradia - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo - Ci-
brario - Cimati - Cirmeni- Clemente - Clementini- Cocco-

Orta - Cocuzza - Cognata - Colajanni Federico - Colajanni
Napoleone - Colombo Giuseppe - Colombo-Quattr,9frati - Colo-
simo - Colpi - Compagna -Compans - Conti - Costa Ales-

sandro - Costantini - Costella - Cottafavi - Credaro -Cro-
monesi - Crispi - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - D'Andrea - Daneo Edoardo
- Daneo Giancarlo - Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis -
De Bellis - De Bernardis - De Blasio Luigi - De Blasio Vin-
cenzo - De Giorgio- Del Balzo - De Leo - Del Giudice -

Dalvecchio - De Martino - De Nicolo - De Riseis Giuseppe
--- De Riseis Luigi - De Salvio - Di Belgioioso - Di Broglio
- Di Frasso-Dentico - Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo -

Di, San Giuliano - Di Sant'Onofrio - In Trabia - Donati.
Elia - Episcopo.
Facheris - Facta - Falconi - Fani - Fanti - Farinet -

Fasce - Fazi -'Fede - Ferraceiå - Ferraris Maggiorino -
Ferrero di Cambiano - Ferri - Ferrucci - Fiamberti - Fill-
Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Flanti - Florena
- Fortis - Fortunato - Frascara - Fulci Nicolo - Fuseo
Lodovico.
Gaetani di Lauranzana Antonio- Gaetani di Laurenzana Luigi
- Gallotti - Galli Roberto - Gallini - Gallo Nicolo - Gal-
letti - Gamba - Garavetti - Garibaldi - Gavazzi - Gemma
- Ghigi - Giampietro - Gianolio - Giantarco - Ginori -
Giolitti- Giappi- Giordano-Apostoli - Giorgini - GiovaneUi

- Giuliani - Giusso - Gorio - Grandi - Grippo - Grossi
- Gualerzi - Guerei - Guicciardini.
Imbriani-Poerio.

Lampiasi - Lausetti - Lazzaro - Leali - Leonetti - Li-
cata - Lochis - Lojodice - Lo Re Francesco - Lovito -

Lucca Piero - Lucca Salvatore - Luzzati Ippolito - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Manfredi - Mangani -Manna - Marazio Anni-
bale - Marazzi Fortunato - Marescalchi Alfonso - Mare-
scalchi Gravina - Mariani - Marinelli - Marsengo-Bastia -
Martinelli -- Martini - Marzin - Marzotto - Materi - Mat-
teucci - Mazza - Mazzella - Mazziotti - Meardi- Mecacci
- Medici - Mel - Menafoglio - Menotti - Mercanti -Mez•
zanotte - Miceli - Michelozzi - Minelli - Miniscalchi -

Miraglia - Mirto-Seggio - Mocenni - Modestino- Molmenti
- Montagna - Morandi - Morelli Enrico - Morelli-Gualtie-

rotti - Morin - Morpurgo - Muratori - Marmura -

Mussi.
Napodano - Nicastro - Nocito.
Omodei - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pace - Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pa-

lizzolo - Pandolfi - Pansini - Papa - Papadopoli - Par-

paglia - Pascolato - Pastore - Pavia - Pavoncelli- Pelle-
grino - Pelledano - Penna - Pennati - Peroni - Piatti -
Picardi - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pignatelli - Pini -
Pinna - Piovene - Pisani - Placido - Poggi - Poli -

Pompilj - Prampolini - Prinetti - Pucci -- Pulla.
Quintieri.
Raccuini - Radice - Randaccio - Rava - Ricci Paolo -

Ricci Vincenzo - Ridolfi - Rinaldi- Rizzetti - Rizzo- Rocco
- Romanin,Jacur - Romano - Roncalli - Ronchetti - Ro-
sano - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roxas - Rubini -
Ruffo - Ruggieri Giuseppe - Rummo.
Sacchetti - Sacchi -- Sacconi - Salandra - Salaria - Salsi
- Sanguinetti - Sani Severino - Santini - Sanvitale - Sa•
porito •- Seaglione - Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciaeos
della Scala - Scotti - Serrao '- Serristori - Siccardi - Sili.-
prandi - Silvestrelli - Simeoni - Sinco - Socci - Sonnino
Sidney Sormani - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -
Squitti - Stelluti-Scala - Saardi Gianforte - Suardi Alessio,
Tacconi - Talamo - Taroni - Tassi - Tecchio- Testasecca
- Tiepolo - Toaldi - Tondi - Torraca - Torrigiani - Tor-
tarolo - Tozzi ·-·. Tripepi Francesco - Tarbiglio Giorgio -
Turbiglio Sebastiano.
Ungaro.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio- Valli Eugenio

Vendemini - Vendramini - Verzillo - Vienna - Visocchi -
Vollaro De Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zainy - Zanardelli - Zavattari.

Sono in congedo:
Calpini - Corsi.
Danieli - De Cristoforis.
Fusinato.
Lorenzini - Lucifero.
Panattoni - Pottino.

ßono ammalati :
Bogliolo.
Caetani Onorato.
Della Rocca - De Marinis.
Fagiuoli.
Marcora - Matteini.
Nasi - Niccolini.
Silvestri.
Terasona - Trompeo.

Assenti per officio pub6lico:
Colleoni.
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PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.
Conversione in legge di quattro Decreti 6 novembre 1891 per

modificare lo leggi sull'ordinamento dell'esercito, sulÍa circo-
scrizione territoriale e sugli stipendi ed assogni fissi.

Voti favorevoli . . . . 218

Voti contrari , . . . . 182

(La Camera approva).
Pariñcazione dei Presidenti di sezione di Corte d'appello ai

Consiglieri di Corte di Cassazione.
Voti favorevoli

. . . .
231

Voti contrari
. . . . .

170

(La Camera approva).
1)isposizioni pr incoraggiare la istituzione di magazzini ge-

norali per gli zolfi in Sicilia.
Voti favorevoli

. . . . 301
Voti contrari . . . . .

98

(La Camera approva).
Presentazione di una relazione.

VOLLARO-DE LIETO presenta la relazione sul disegno di

logge relativo al fondo di religione o di beneficenza della città
Ai Roma.
Si riprende la discussione dei provvedimenti per l'Africa.
PRINETTI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera ripudia ogni tendenza espansiva nella politica

africana o passa alla discussione dell'unico articolo della legge.»
E lieto di aver presentato un ordine del giorno nel quale ð

oselabo ogni concetto di fiducia o sfiducia nel Governo.
Credo che ora imparti sopra ogrri cosa fissare, senza possibis

lità di eqtuvoci, quale debba essere la nostra linea di condotta
in Africa-.
Vi è qualche cosa che si dove temero anche pin di una som-

plice politica di espansione o questa è la politica d'espansione
fatta con mezzi insufBeionti.
L'Italia ha nel mondo altri doveri od altri diritti oltre quelli

dell'Afriqa, pereio non pub petmettere <he tutta la nostra poli--
tica sia subor<linata. alla vendetta da fare del disastro di Amba
Alagi.
BERIO svolgo il seguente ordine del giorno:
« La Camei-a ritenendo che possa essere pregiudizievole il de-

cidererin ÿuestienomentis sulla responsabilità del Governo.par
i dolorosi avvenimenti nella Colonia Eritrea, e sopra quanto sarà

opportuno di operare colà dopo riparato l'insuccesso di Amba A-
lagi, iuvita il Governo ad un'azione pronta ed officace per otte-

nero tale riparazione, e passa alla votazione del credito doman-
dato. >
Non è incondizionatamente favorevole al Ministero, tanto vero

ohe voterå contro la proroga delle leggi eccezionali so essa sarå

portata avanti la Camora, ma giudica oltremodo dannoso al Paese
il discutere della palitica del Governo quando ancora non sono
stati presi i provvedimenti per vendicare il disastro di Amba A•
lagi. (Segni di impazienza).
Oggi mentre i nostri soldati partono per l'Africa dalla Camera

non dovono veniro recriminazioni, ma soltanto incoraggiamenti ed
auguri di vittoria. (Bravo!)
BARZILAI svolge il seguonto ordino del giorno firmato ancho

dall'onor. Imbriani:
« La Camera, considerando che la concessiono di croditi costi-

tuisco la prova massima di fiducia che il P:trlatnento possa Baro
ad un Gabinetto ; dissapprovando in ogni sua p:tyte la politica
del Ministoro a commetare dall'aziono seguita in Africa: so-

sponde l'approvazione del progotto di leggo ; od in vista della
nocessità indoelinabile di votaro provvodimenti di sicurezza, in-
Vita i ministri a lasciare il patrocinio o l'amministrazione dei
crediti a successori politicamento improgiudicati. »
Trae occasione dalle odierne dichiarazioni dell'onor. Crispi por

deplorare che l'onor. CrispL ha sconfossato il generale contro,
che si t'ova di fronte al nemico. (Approva;cioni a sinistra - De-
negazioni e rumort al centri). Ripeto dunque coll'onor. Caval-
lottl: DOR è SÎ ûOStFi Soldati cho voi, pensate, ma a voi stessi!
Per voi non un soldo, non un voto! (Commenti - Rumori).
FRANCHETTI, ha prosentato il seguente ordine del giorno:
< La Camora, invita il Governo ad informare la propria con-

dotta nella Colonia ad una maggiore conosconza dei fatti, o
passa alla discussione dol disegno di legge. »
Consonto con tutti cho l'onoro dello armi deve essore pronta-

mente ristabilito tanto piå se dovessero sorgere complicazioni
in Orionte. Augura rstabilito il nostro prestigio. Perb osserva

che si a sempre equivocato fra le due parole. accoglimento o

espansiono, a cui non corrisponde un concetto chiaro o pre-
ciso. Quosti sono i concetti che info:mano il suo ordino del

giorno.
SPIRITO F., dà ragione dol seguonto ordino del giorno:
< La Camora animata da un alto sentimonto del suo dovere, o

convinta che in Africa bisognamantenero alto il prestigio dolla
nostra bandiera o difendere gli interesil della Nazione, passa al-
l'ordino del giorno. Þ

Africanista convinto, accetta tutte le consguenza e la respon-
sabilità di quella politica, che ha sompro propugnato. Ritira il
suo ordine del giorno. Dichiara di votaro di tutto cuore i fondi
che si richiedono e la fiducia nel Governo. (Cotamenti).
DONATT ha presentato il seguente ordine del'giorno:
« La Camera, ritenuto che le attuali cõndizioni dello Stato ren-

dono impossibile una politica di espansione coloniale, ma che à
nodessario ridare tranquillità e sicurezza alla Colonia Eritrea,
passa alla discussione degli articoli.
Voterà i fondl fichiesti. Vofërh la fiducia pel Governo quando

questo Avth coi Tatti diciostrató di lion voler fare una politica di
espähsione. (Bene!}
PBÏt0ÑI ha pfesentato cógli onorevoli Cibrario, Forrero di

Cambiano, Biscaretti, Gualofzi e Lausetti it seguente ordine del
giorno:
« La Camera, dichiarandosi contrarla al ogni concetto di espan-

sione coloniale, accorda il credito richiesta e passa all'ordine
del giorno. *
E convirito che 11 loro concetto, in quanto contrario a qualsiasi

espansione, à diviso da tutto il paese. (Bene! Segni d'impa-
zienza)
Voci. Ai votil ai voti!
VENDEMINf a nome ancho degli onorevoli Socci, favattari,

Garaietti, Bridassi, A. Gaetani, Pitma, Basetti, 2abeo, Gelli, Sani
S., Colajanni N., Taroni, Credaro, Imbriani, Barzilai e Pansini,
ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta cuo l'impresa africana & contraria ad

ogni i•agione di diritto ed agli interessi della Nazione, che tutte
le forze del Paese, ora più che inai, debbono essere rivolte a
sollevare le coñdizioni economiche profondamente disagiate, in-
víta il Gove no a provvedere per il richiamo delle truppe dal-
l'Africa. »
Si 6 associato col cuore noll'onorare, nei caduti di Amba Alagi,
il sacrificio o la sventu-a. Ma non crede che sia questa una Ta-

gione per persistere in una condizione impossibile, quale & quella
che gli errori del Governo presente hanno fatto in Africa all'Italia.
(Commenti in vado senso).
11 nome ed il valoro italiano non härino bisogno di nuovi cot-

fossori e di nuovi martiri; invano quiridi il Governo invoca il
prestigio della bandie•a per salvare lä sua posizione. (Comtaënti
- Rumori).
Conclude sperando che il popolo saprà da solo difendete i suoi

diritti. (Applausi all'estrema sinistra - Rumori dalle altre þarti
della Camera).
FORTIS (Segni di viva attenzione) da ragione al seguente or..

dino del giorno:
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« La Camera, nella ferma risoluzione di provvedere all'onore
delle nostre armi ed agli interessi italiani in Africa passa alla
discussione degli articoli. >
Rispondendo alPonorevole Cavallotti, osserva che diversa é

oggi la situazione da quella del 1887, così nelle condizioni mili-
tari e tecniche, come nelle condizioni politiche. Nessuno ha oggi
il diritto di indagare le responsabilità. (Commenti - Rumori
alla estrema sinistra).
Ricorda le parole da lui pronunciate nel 1887, e ne conclude

che allora, come oggi, si tratta diuna vera questione di fiducia.
Ora egli non aveva fiducia nel Ministero Depretis, ha invece
piena fiducia nel Governo di Francesco Crispi. (Commenti pro-
lungati).
Egli è dunque perfettamente coerento a sè stesso. (Commenti
- Si. ride.
È inutile voler separare la questione politica dalla questione

tecnica. Il Ministero, per poter spiegare un'azione efficace, ha
bisogno della più ampia fiducia della Camera. 11 voto di fiducia
adunque si impone.
Non comprende le esitanze e gli sconforti: non si tratta infine

di una sventitra, nazionale.
Osserva esser possibile, e auri probabile, che del fatto di Amba

Alagi nessuno abbia colpa,. o che sia dovuto soltanto ad un do-
loroso contrattempo. (Commenti).
Osserva che il Governo fu lungi dal biasimare il generale I)a-

ratieri, ai quale aveva telegrafato es¡irimendogli la sua piena fi-
ducia; ma ha dovuto, por rispondere alle accuse rivoltegli, di-
chiarare che non ha mai negato al governatore i mezzi richiesti
(Comnienti).
Non bisogna guardare alla sola politica africana, ma a tutta

la politica europea (Commenti - Rumori). Cos1 essendo, crede
sömmä imprußënza che avvenga oggi un aiutamento nell'indirizzo
della nostra politica estera. (Commenti - Rumori).
Agli oppositori domanda che cosa farebbero in questo mo-

mento, so a quel posto sedesse un Governo, che avesse intera la
loro fiducia. Essi certamente non lo abbandonerebbero pel fatto
dell'Amba Alagi. (Approvazioni - Interruzioni -- Rumori).
Ora si tratta di svolgere l'azione militare, a cui non possono

prefiggersi limiti di sorta.
La questione dei confini della nostra colonia la discuteremo,

quando l' azione nostra sark libera da ogni preoccupaziono ,
quando, ciod, avremo vinto. (Commenti - Approvazioni -Sogni
d'impazienza).
VALLE ANGELO, ha presentato il seguente ordine.dol giorno:
< La Camera, invitando il Governo a seguire in Africa una

politica risaluta ed energica, passa alla discussione degli arti-
coli. »
Si limita a raccomandare al Governo che eið cha. deve farsi si

faccia presto.
CHIMIRRI da ragione del seguento ordine del giorno :
« La Camera, confidando che il Governo saprå con prudente ed

oculata 'energia provve'dere alla difesa e alla sicurezza della
Colonia Eritrea, passa alla discussione dell'articolo unico dolla
legge. »
In cosi gravi frangenti non conviene esser discordi, Tutti si

untranno in un solo pensiero. (Vivissimi segni d'impazienza).
LUZZATTI IPPOLITO ritira il suo ordino dol giorno.
BRUNETTI ritira il suo ordino del giorno. (Rumori - Sogni

di viva impazienza).
MARESCALCHI, dà ragione del seguonte ordino del giorno :

« Propongo l'ordino del giorno puro e semplico su tutti gli or-
dini del giorno. >
Favorevolo alla politica coloniale, non pub avero fiducia nel

Governo. (Rumori).
CASALE rinunzia al suo ordine dol giorgo.
PRESIDENTE. Gli ordini del giorno presentati dopo la chiu-

aura non possono essere svolti.

CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara cho il Govorno ae-
cetta l'ordine del giorno dell'onorevolo Torrigiani e Garibaldi, e
prega gli amici del Ministoro ad associarsi a quello. Desidora
perb dichiararo cho il Governo ha mantenuta intera la sua fi-
ducia nel gonerale Baratieri, o lo dimostra loggendo il tole-
gramma spoditogli appena avuto la notizia dal fatto di Amba
Alagi.
TECCHIO, avondo presentato una mozione, como conclusione

della interpollanza sull'Africa, domanda di poterla svolgere. (Ru-
mori vivissimi).
PRESIDENTE, rispondo che la Camera ha deliberato di di-

scutore prima il disegno di legge per l'Africa.
TECCHIO protesta vivamente, escludendo che siavi questa de-

liberazione... (Vivi rumori).
PRESIDENTE mantiene quanto ha dichiarato. Richiama seve-

ramente all'o?]ine l'onorevole Teechio. (Approvazioni - Applausi
-- La Camera ð agitata).
BRIN dichiara il suo voto. A nome anche di altà amici di-

chiara che voterå la concessione dei crediti, ma non la fiducia.
Domanda quindi la divisione sull'ordine del giorno Torrigiani.
ZAVATTARI voterà contro il Governo, sicuro d'interpretare il

pensiero del Paese. (Rumori).
COSTA ANDREA, rinnovando le suo proteste (Vivissimi ru-

mori), o sperando che il popolo sappia presto rendersi arbitro
de' suoi destini, votera contro. (Rumori prolungati).
ARNABOLDI si dichiara africanista convinto, o, pur non avendo

alcuna fiducia nel Governo, non puð negargli i fondi richiesti.
Tutto per l'esercito o pel Paese, niente per il Governo. (Segni
d'ímpazienza).
MUSSI. Poicha i fatti, se non si cambia radicalmente la nostra

politica, ci costringeranno sempre ad una politica di espansione,
votera contro. (Oh ! - Segni d'impazienza).
IMBRIANE ritiene rovinosa la politica africana (Oh !) Non vuole

che il presidente del Consiglio e la maggioranza traggan l'Italia
in rovina. (Oh ! -- Rumori).
GALLETTI voterà a favore, sicuro che le operazioni militari,

l'estensione e l'assetto dell'Africa italiana, fluiranno con essere

qua1î osigono l'onore e gl'interessi d'Italia.
I proposti rinforzi non sono che una avanguardia: i 20 mi-

lioni non sono che un acconto per le operazioni militari pur
troppo necessarie.
APRILE crede che sia impossibile delimitare la nostra azione

politica prima che sia risoluta l'azione militare in Africa. Vo-
tork l'ordine del giorno Torrigiani, pur ritenendolo troppo limi-
tato. (Commenti).
PRESIDENTE avverte che gli onorovoli Brin e Prinetti hanno

chiesta la divisione.

PRINETTI, FORTIS, CAVALLOTTI parlano sull'ordine della
votazione.

Presentazione di una relazione.

PASCOLATO presenta la relazione della Commissione nominata
per esaminare i fatti riferiti dall'énorevole Barzilai.

Yotazione nominale sull' ordine del giorno Torrigiani-Gari-
baldi.

PRESIDENTE mette in votazione la prima parte dell'ordine
del giorno, implicante la fiducia nel Governo, e così coneopita:

« La Camera, confidando che il Governo saprà tenere alto il
prostigio delle nostre armi, ristabilire la pace noi possodimenti
africani, e provvedere alla sicurezza por lo avvenire. >
Avverte che per questa prima parte dell'ordino del giorno é

stata chiesta la votazione nominale. Ordina che si faccia la
chiama.
RICCI PAOLO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Adamoli - Aguglia - Amadoi - Anzani - Aprile - Artom.
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Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Balenzano - Barazzuoli
- Barraco - Bastogi -.Benedini - Bentivegna - Berio -
Bernabei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo - Biancheri -
Billi - Bombrini - Borgatta - Boselli - Bracci - Brena
- Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano.
Cafiero - Calleri - Calvanose - Calvi -- Cambray-Digny -
Camera - Canegallo - Cantalamessa - Canzi - Capilupi
- Capoduro - Capozzi - Capruzzi - Carenzi - Casale -

Castelbarco-Albani - Castorina - Cavagnari - Cerutti - Chia-
radia - Chimirri - Chinaglia - Cianciolo - Cibrario - Ci-
mati - Cirmeni - Clemente - Clementini - Coeuzza - Co-

gnata - Colajann Federico - Colombo-Quattrof.rati - Colpi -
Comandå - Compagna - Coppino - Costantini - Costella -
Cottafavi - Cremonesi - Crispi - Cucchi - Curioni.
Damiani - D' Andrea - Daneo Edoardo - Daneo Gian-

carlo - Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis
- Do Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo- Do Giorgio - Del
Balzo - De Leo - Del Giudica - Delvecchio - De Riseis
Giuseppo - De Riseis Luigi - De Salvio - Di Belgioloso -
Di Broglio - Di Frasso-Dentice - Di Lenna - Di Lorenzo -
Di Sant'Onofrio.
Elia.
Falconi - Fani - Fanti - Farinet - Fasco - Fede - Fer-

raccià - Ferraris Maggiorino - Ferrucci - Flamberti -
Fill Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Flaùti -
Florena - Fortis - Fulci Nicolð - Fusco Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galletti - Galli Roberto -

Gamba - Garibaldi- Garlanda - Gemma - Ghigi - Gianolio -
Ginori - Gioppi - Giorgini - Œovanelli - Giuliani - Grandi
- Grippo - Gualerzi.
Lampiasi - Lazzaro - Leali - Leonetti - Licata - Lo Re

Francesco - Lovito - Lucca Salvatore - Luzzatto Attilio.
Mangani - Manna - Marazio Annibale - Marescalchi-Gra-

vina - Mariani - Marinelli - Martinelli - Marzin - Mar-
zotto - Materi - Matteucci - Mazzella - Meardi - Mecacci
- Modici - Mel - Melli - Menafoglio - Menotti - Mez-
zanotto - Micoli - Minelli - Miraglia- Mirto-Seggio - Mo-
cenni - Modostino - Molmetti - Montagna - Morin - Mor-
purgo - Muratori - Murmura.
Napodano - Nicastro.
Omodei - Orsini-Baroni.
Pace - Paganini - Pais-Sorra - Palamenghi-Grispi - Papa
-- Pascolato - Pellegrino - Pellerano - Piatti - Piccolo-
Cupani -Pierotti - Pignatelli - Pini - Piovene - Pisani -
Poli - Pompilj - Pozzi - Pacci.
Quintieri.
Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ridolfi - Rinaldi -

Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur- Romano - Roncalli - Rossi
Rodolfo - Roxas - Ruffo - Ruggieri Giuseppo - Rummo.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Salaris - Santini - Sa-

porito -- Scaglione - Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciacca
della Scala - Scotti - Serrao - Siccardi - Siliprandi - Sil-
vostrelli - Sonnino Sidney-Spirito Beniamino-SpiritoFran-
cosco - Squitti - Suardo Alessio.
Tacconi - Testasecca - Tizzoni- Tondi - Tornielli - Tor-

raca - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi - Tripepi Fr.incesco
- Turbiglio Sebastiano.

Ungaro.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Verzillo
- Vienna - Vischi - Vitale - Vollaro De Lieto.
Weill-Weiss.
Zainy.

Rispondono no :
Afan De Rivera - Agnini - Ambrosoli - Angiolini - An-

selmi -- Arcoleo - Arnaboldi.
Badini-Confalonieri - Baragiola - Barzilai - Basetti - Be-

renini - Biscarotti - Becchialini - Bonacci - Bonardi -

Bonin - Borsarelli - Bovio- Branca - Brin - Brunicardi -
Budassi - Buttini.
Caldesi - Capaldo - Capelli - Carcano - Carmine -

Carotti - Casalini - Casilli - Cavallotti - Celli - Coriana-
Mayneri - Chiappero - Chiapusso - Cocco-Ortu - Colajanni
Napoleone - Colombo Giuseppe - Colosimo - Goinpans - Conti
- Costa Alessandro- Costa Andrea -- Credaro.
D'Alife - De Bernardis - De Martino - De Nicolo - Di-

ligenti - Di Rudini - Di San Giuliano - Di Trabia.
Episcopo.
Facheris - Facta - Fazi - Ferrero di Cambiano - Ferri -

Fortunato - Franchetti - Frascara.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gallini - Gallo Niccolo
- Gallotti - Garavetti - Gavazzi - Giampietro - Gianturco
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Giusso - Gorio - Grossi -
Guerci - Guicciardini.
Imbriani-Poerio.
Lausetti - Lochis - Lojodica - Lucca Piero - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Manfredi - Marazzi Fortunato - Marescalchi Al-
fonso- Marsengo-Bastia - Martini - Mazza - Mazziotti -
Michelozzi - Miniscalchi - Morelli Enrico - Morelli-Gual-
tierotti - Mussi.
Ottavi.
Palizzolo - Pansini - Papadopoli - Pastore - Pavia -

Pavoncelli - Penna - Pennati - Peroni - Picardi - Pinna
- Placido - Poggi - Prampolini - Prinetti - Pullb.
Raccuini - Radice - Ricci Vincenzo - Rizzetti - Ron-

chotti - Rosano - Rossi Milano - Rubini.
Sacchi - Salsi - Sani Sevarino - Sanvitale - Serristori -

Severi - Simeoni - Sineo - Socci - Sola - Sormani -
Stelluti-Scala - Suardi Gianforte;
Talamo - Taroni - Tassi - Teechio - Tiepolo.
Vagliasindi - Vendemini - Vendramini.
Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zavattari.

Campi.
Si astengono :

Dal Vermo - Donati.
Lazzati Ippolito.
Morandi.
Pandolfi.

Sanguinetti.
Turbiglio Giorgio.

Sono in congedo :
Calpini - Corsi.
Danieli - De Cristoforis.
Lorenzini - Lucifero.
Panattoni --- Pottino.

Sono ammalati :
Bogliolo.
Caetani Onorato.
Della Rocca -- De Marinis,
Fagiuoli.
Marcora -- Matteini.
Nasi - Niccolini.
Silvestri.
Terasona - Trompeo.

Assenti per ujjicio pubblico :
Colleoni.
PRESIDENTE. (Sogni d'ettenzione), proclama il risultamento

della votazione nominale sulla prima parte dell'ordine del giorno
Torrigiani.

Hanno risposto si . . . 255
Hanno risposto no . . . 148
Astenuti . . . . . .

8

(La Camera approva la prima parte dell'ordine del giorno
Torrigiani).
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PRESIDENTE avverte che ò stata presentata la domanda di

votazione nominale, dall'onorevole Vendemini ed altri (Vivissimo

proteste) sulla seconda parte dell'ordine del giorno.
Indice la votazione nominale.
SUARDO ALESSIO, fa la chiama.

Rispondono sì :

Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Amadei - Anselmi

Anzani - Arcoleo - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badini-Confalonieri -

Balenzano - Barazzuoli - Barracco - Bastogi - Beltrami ---

Benedini - Bentivegna - Berio - Bernabei - Bertoldi - Ber-

tolini - Bertollo - Biancheri - Billi - Biscaretti - Bom-

brini - Bonacci - Bonin - Borgatta - Boselli - Branea --

Brena - Brin - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano -

Buttini.
Calleri - Calvanese - Calvi -- Cambray-Digny - Camera

- Canegallo - Cantalamessa - Canzi -- Capaldo -- Capilupi
- Capoduro -- Capozzi - Cappelli -- Carenzi -- Casale -- Ca-
stelbarco-Albani -- Castorina - Cavagnarl - Ocrutti - Chiap-
pero - Chiapusso - Chiaradia ---- Chimitri - Chinaglia -
Gianciolo - Cibrario - Cimati - Cirmeni - Clemente - Cle-

mentini - Cocuzza - Cognata - Colajanni Fedefico - Colombo
- Quattrofrati - Colosimo -- Colpi - Comandù - Compagna
- Costantini - Costella - Cottafavi -- Cremonesi -- Crispi
- Curioni.
D'Alife - Dal Verme -- Damiani - D'Andrea - Daneo Edo-

ardo -- Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis --- De Bellis -

De Bernardis - De Blasio Luigi -- Del Blasio Vincenzo - De

Giorgio - Del Balzo - De Leo -- Del Giudice - Delvecchio
- De Martino - De Nicolo - De Riseis Giuseppe - De Riseis
Luigi - De Salvio - Di Belgioioso - Di Broglio - Di Frasso

Dentice -- Di Lorenzo - Di Rudini - Di San Giuliano - Di
Sant'Onofrio - Di Trabia - Donati.
Elia - Episcopo.
Facheris --- Facta - Falconi - Fani --- Fanti - Farinet -

Fasce - Fede - Ferraccin - Ferraris Maggiorino -- Ferrero
di Cambiano -- Fiamberti - Finocchiaro-Aprile - Fisogni --
Flaùti - Florena -- Fortis - Fortunato - Franchetti - Fra-
scara ~ Fulci Nicolò - Fusco Làdovico.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galli Roberto - Gallo Nicolò
- Gamba -- Garibaldi -- Garlanda -- Gemma - Ghigi - Gia-
nolio -- Gianturco -- Giolitti -- Gioppi -- Giorgini - Giova-
nelli -- Giuliani -- Grandi - Grippo - Grossi - Gualerzi.
Lausetti -- Lazzaro - Leali -- Leonetti - Licata - Lochis
- Lo Re Francesco --- Lo Re Nicola - Lovito -- Lucca Salva-
tore --- Luzzatti Ippolito - Luzzatti Luigi.
Mangani -- Marazio Annibale -- Marescalchi-Gravina - Ma-

riani --- Martinelli -- Marzin - Marzotto -- Materi- Matteucci
-- Mazzella - Mazziotti - Meardi -- Mecacci - Medici -
Mel -- Melli - Menafoglio - Mezzanotte -- Miceli -- Miche-
lozzi -- Minelli Miniscalchi - Miraglia -- Mirto-Seggio -
Mocenni -- Modestino - Molmenti - Montagna - Morelli En-
rico -- Morelli-Gualtierotti - Morin -- Morpurgo - Muratori.
Napodano -- Nicastro.
Omodei - Orsini-Baroni.
Pace - Paganini - Pais-Serra --- Palamenghi-Crispi --- Papa
- Papadopoli - Pascolato ---- Pavoucelli -- Pellegrino -- Pel-
lerano - Penna --- Peroni - Piatti -- Piccolo Cupani -- Pie-
rotti -- Pignatelli - Pini - Piovene - Placido - Poggi --
oli --- Pompilj - Pozzi --- Prinetti - Pucci -- Pullé.
Quintieri.
Radice - Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci Vin-

cenzo - Ridolfi -- Rinaldi - Rizzatti - Rizzo - Rocco ---

Romania-Jacur - Romano --- Roncalli -- Rosano - Rossi Mi-
lano -- Rossi Rodolfo - Roxas - Rubini - Ruff'o - Ruggieri
Giuseppe --- Rummo.
Sacchetti

--- Sacconi - Salandra -- Salaris - Sanguinetti -

Santini -- Saavitale - Saporito -- Seaglione - Schiratti -

Sciacca della Scala - Scotti - Serristori - Siccardi - Sili-

prandi - Silvestrelli -- Simeoni -- Sineo - Sola - Sonnino

Sidney - Sormani - Spirito Beniamino - Spirito Francesco

- Stelluti-Seala - Suardi Gianforte - Suardo Alessio.

Taeconi - Testasecca - Tiepolo - Tinozzi - Toaldi -

Tondi -- Tornielli - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi - Tri-

pepi Francesco.
Ungaro.
Vagliasindi -- Valle Gregorio, - Valli Eugenio - Verzillo

- Vienna - Vischi - Vitale - Vollaro De Lieto.

Weil-Weiss.

Rispondono no:

Agnini - Ambrosoli - Aprile.
Barzilai -- Basetti - Berenini -- Bovio - Dudassi.

Caldesi - Carotti - Casilli - Celli - Costa Androa -

Credaro.

Ferri.
Gaetani d Lauronzana Antonio -- Gavazzi -- Giussa.

Imbriani-Poerio.

Lojodice - Luzzatto Riccardo.
Morandi - Mussi.
Pausini - Pennati - Prampolini.
Sacchi -- Salsi - Sani Soverino - Socci,

Taroni.
Valle Angelo - Vendemini.
Zabeo - Zavattari.

ßi astengono :

Baragiola.
Conti.
Martini.

Sono in congedo :

Calpini - Corsi.
Danieli - Da Cristaforis.

Fill-Astolfone - Fusinato.

Lorenzini - Lucifero.

Panattoni -- Pottino.

Sono ammalati:

Bogliolo.
Caetani Onorato.
Della Rocca.

Mareora -- Matteini.

Nasi - Niccolini.
Silvestri.
Terasona - Trompoo,

Assenti per ufficio pubblico :

Colleoni.
PRESlDENTE proclama il risultamento della votazione.

Hanno risposto si . . . 301

Hanno risposto no . . . 36

Si sono astanuti . . . . 3

(La Camera approva la seconda parte dell'ordine det giorno).
PRESIDENTIf'pone in discussione l'articolo unico di questo di-

segno di legge.
IMBRIANI protesta nuovamente contro la spolizione di truppo

italiane in Africa. (Vivissimi rumori).
PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti ed il disegno di

legge avendo un solo articolo passeremo subito
alla votazione.

CURí0NI, sospeso ogni dissenso politico, propone che la Ca-

mera mandi il suo saluto di conforto e di augurio al nostri sol-

dati che partono per l'Africa (Bene !) e propono cho la Camera

si proroghi sino al 20 gennaio.
(Quosta proposta è approvata).
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PRESIDENTE rivolge ai partenti pe l'Af•ica un saluto di con-
forto o di augurio ; ed affettuosi saluti rivolge pure ai colloghi.
(Vivi o prolungati applausi).
Indice la votaziono a scrutinio segreto sul disegno di logge.
D'AYALA-VALVA, seg·etario, fa la chiama.

Preniono parte alla votazione:

Adamoli -- Agaglia - Amadel - Ambrosoli - Anselmi -
Anzani - Aprilo.
Baccelli Alfredo - Baccolli Guido - Badini-Confaloniori -

Balenzano - Baragiola - Barazzuoli - Barracco - Bastogi -
Beltrami - Benedini - Borio - Bernabei - Bertoldi - Ber-
tolini -- Bertollo - Billi - Biscaretti - Bombr¡ni - Borgatta
- Boselli - Brona - B•unetti Eugenio - Brunetti Gaetano -
Buttini.
Callem - Calvanese - Calvi - Cambray-D¡gny- Camera-

Campi - Canegallo - Cantalamessa - Canzi - Capilupi -
Capozzi - Cappelli - Carenzi - Carlomagno - Carmine - Ca-
sale - Castelbarco-Albani - Castorina - Cavallotti - Cerutti
- Chiappero - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - China-
glia - Cianciolo - Cibrario - Cirmeni--- Clemente -- Cognata
- Colombo-Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Compagna -
Conti - Coppino -- Costa Alessandro - Costella - Cottafavi
- Cromonesi - Crispi -- Curioni.
Dal Vermo - Damiani - D'Andrea - Danoo Eddardo -- Da-

noa Giancarlo - Dari - D'Ayala-Valva - Do Amicis - De
Bernardts - De Blasio Vincenzo - De Giorgio - Del Balzo -
De Leo - De Riseis Giuseppe -- De Riseis Luigi - Do Salvio
- Di Belgioioso - Di Broglio - Di San Giuliano.
Elia.
Facheris - Facta- Falconi- Fani- Fanti - Farinet -- Fa-

sco -- Fazi - Fe3e -- Ferraccin -Ferraris Maggiorino-For-
rero di Cambiano -. Fiamberti -- Finocchiaro-Aprile --- Flaùti
- Florena - Fortis - Franchetti - Fulci Ludovico - Fusco
Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Antonio -- Galletti - Galli Roberto
- Gallini - Gallotti -- Gamba - Garavetti --- Garibal3i -
Garlanda - Gemma ---- Ghigi - Gianoho - Gianturco - Gio-
litti - Giovanelli - Giuliani - Giusso -- Grandi - Grippo --
Gualerzi - Guicciardini.
Lausetti - Lazzaro -- Leali - Leonetti - Licata - Lochis
- Lojodice - Lo Re Francesco - Lovito - Lucca Salvatore
- Luzzati Ippolito.
Magliani - Manfredi - Mangani -- Manna - Marazio An-

nibale - Afarescalchi-Gravina - Marsengo-Bastia -- Afartinelli
- Martini -- Marzin -- Marzotto - Materi - Matteucci --
Mazzella - Mazziotti - Moardi - Mecacci -- Medici - Mel
- Melli - Menafoglio - Mezzanotte - Miceli - Michelozzi
- 311nelli -- 3Iiniscalchi - Miraglia - Mirto-Seggio - Mo-
cenni - Modestino -- Montagna -- Morandi - Morin -
Muratori.
Napodano -- Nicastro.
Omodel -- Orsini-Baroni - Ottavi.
Pace -- Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pan-

dolfi - Papa -- Pellegrino - Peroni - Piatti - Piorotti -
Pignatelli - Pini - Pinna --- Piovene - Poli - Pompilj --Pacci.
Raccuini - Radice -- Randaccio -- Rava - Ricci Paolo -

Ricci Vincenzo --- Ridolfi - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo -
Rocco - Romanin-Jacur - Romano - Ronealli - Rossi Milano
- Rossi Rodolfo - Roxas -- Rufo - Rugg eri Giuseppe.
Sacehotti - Sacchi - Sacconi - Salandra - Salaris --- San-

guinetti - Santini - Sanvitale - Saporito - Seaglione -
Schiratti - Selacca della Scala - Scotti - Sicardi - Sili-
prandi --- Sineo - Sola - Sonnino Sidney - Sormani - Spiritoßeniamino -- Spirito Francesco - Suardo Alessio.

Tacconi - Testasecca - Tinozzi - Toaldi - Tondi - Tor-
nielli - Torrigiani --- Tortarolo - Tozzi -- Tripepi Demetrio.
Ungat o.
Vagliasindi -- Valle Angelo - Valle Gregorio - Verzillo -

Vieana - Vischi - Vitale - Vollam De Lieto.
Well-Weiss.
Zainy.

Sono in congedo:
Calpini -- Corsi.
Danie!i - De Cristoforis.
Fili-Astolfone - Fusinato.
Lorenzini - Lucifero.
Panattoal - Pottino.
Silvestri.

ßono ammalati:
Bogliolo.
Caetani Onorato.
Della Roeca - De Marinis.
Fagiuoli.
Marcora - Matteim.
Nasi - Niccolini.
Terasona - Trompeo.

Assenti per ufficio puMlico ;
Colleoni.
PRESIDENTE proclama il risultamento del!a votazione sul di

degno di legge: Maggiore assegnazione di lire venti milioni
per spese d'Africa.

Voti favorevoli . . . . 237
Voti contrari

. . . . . 33

(La Camera approva).

Interrogazioni.
SUARDO G., segretario, ne då lettura.
« I sottoscritti interrogano il ministro di grazia e giustiziasui criteri che lo mossero a favorire nelle ultima elezioni poli-tiche candidati ministoriali coll'opera di funzionari dell'ordinegiudiziario da lui dipendenti ed a prendere in questi giorni prov-vedimenti contro magistrati che vonnoro dall'autorità politicasospettati di avere caldeggiata l'elezione di candidati d'opposi-

zione.

« Chiapusso, Sineo, Marsengo,
Buttini. »

« I sottoscritti desiderano interrogare il guardasigilli ed il mi-nistro dell'interno sopra i criteri generali e sulle ragioni spe-ciali che fecero, o fanno ritardare, anche dopo 19 mesi di va-
vanza, la concessione dell'exequatur al vescovo di Saluzzo.

« Buttini, Chiappero, Marsengo-
Bastia. »

« I sottoscritti inte•rogano il ministro delle finanze sulle gra-
vezze fiscali portate come ragione dolla chiusura dogli stabili-menti del cotonificio Ligure.

« Agnini, Salsi, Costa Andrea,
Ferti, Prampolini, Casilli, Be-
renini. <

Commissione per gli auguri di capo d'anno a sua Maesta il Re.
PRESIDENTE estrae a so-te il nome dei deputati che, in-

sieme coll'Ufficio di Presidenza si recheranno a presentare a Sua
Maestå a nome della Camera gli auguri di capo d'anno.
La Commissione risulta composta degli onorevoli Nicola Fa-

rina, Ambrosoli, Cerulli, Roxas, Andrea Costa, Montagna, Ar,
tom, Fracassi e Sanguinetti.
La seduta termina alle 22,15,
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DIARIO ESTERO · •

Telegrafang da Londra, alla Neue Freie Presse, che di

fronte all'acuto conflitto sorto improvvjsamente tra PInghil-
Îarra e-gli Stati Uniti intorno ad una pik regolare delimi-

tazione di confini tra il Venezuela e la Guyana inglese, im-
pallidiscono oggi tutte le altre questioni politiche, compresa
l'orientale.
La stampa inglese e l'opinione pubblica non dissimulano

la loro indignazione contro la pretesa avanzata dal governo
degli Stati Uniti e consigliano lord Salisbury a far valere i
diritti dell'Inghilterra di fronte alle vedate unilateräli del

gáverno di Washington, poiche altrimenti si arreoherebbe
una pžofonda ferita alla sovranità inglese o tacitamente si
dimostrerebbe al mondo che la Granbretagna si piega sotto

le presilioni del governo d'America.
Quello che maggiormente esaspera l'Ínghilterra sono le al-

lusioni, niente affatto velate, nel messaggio del Presidente,
circa ai suoi rapporti col Danadå.
Tanto a Londra , quanto a Washington , -• prosegue il

corrispondente del giornale viennese - l'agitazione e, senza
dubbio, grandissima presentemente; ped, tranquilli osserva-
tori rammentano che, prima delle elezioni del Presidente,_ si
a sempre cercato di. fare, in qualche modo, del chiasso ed

aggiungono che 'dovrà passare molto tempo prima che la
Commissione americana, che dovrebbe delimitare i confini tra
il Venezuela e la Guyana inglese, sia nominata e mandata

sopra luogo e prima che essa abbia presentata una relazione.
In questo frattempo, potrebbero trovarsi, a Washington, un
nuovo Pres°dente, un nuovo Segretario di Stato e un di-

verso Congresso.
Il buon senso degli Antericani potrebbe, allord, impedire

che per alcune miglia di un. territorio paludoso intorno al
quale si litiga da troppo tempo, scoppi la guerra fra'la
Granbretagna e gli Stati Uniti.
I giornali inglesi richiamano Pattenzione sul fatto che, nel

febbraio scorso, ad un sindacato americano, del quale facevano
parte alcuni dei pin infinenti membri del Congresso e paree-
chi banchieri di Nuova York, si accordo Pantorizzazione di
iniziare lavori di scavo nel territorio per il quale e sorto il
litigio tra il Venezuela e la Guyana inglese. In detti lavori
sarebbero stati investiti enormi capitali. La regione sarebbe

molto ricca d'oro. Questo spiegherebbe in parte il linguaggio
turbolento di certi circoli Americani e il contegno di certi
Senatoriv

Il corrispondente da Pietroburgo della Blnische Zeitung
ha mandato al suo giornale una lunga lettera, nella quale
descrive le gentilezze usato da parte dello Czar e della fami-
glia imperiale ai membri della deputazione del reggimento
prussiano Corazzieri della guardia imperiale, che venne in-
Viata in Russia in occasione dell'introduzione del nuovo equi-
paggiamento di campo.
Lo Czar e molti Grandachi esaminarono attentamente il

nuoYo equipaggiamento, in tutti i suoi dettagli, lodandolo.
Ad un banchetto organizzato in onore della deputazione, un
generale russo brindo alla reciproca amicizia fra la Russia e
la Germania. La deputazione si recherà a Varsavia per pre-
sentarsi al governatore conte Schuvalow, e ritornerà poi a
Berlino.

Si conferma, per via telegrafica, da Shangai allo Standard
la notizia recata dal Globe di Londra, secondo la quale la
Squadra russa dell'Estremo Oriente avernerebbe nella baia

chinese di Kiao-Tschen, situata a and del promontorio del

Chan-Tung il. quale forma il haluardo meridiãnale e orientale
del golfo di Patchili. Ecco in quali termini il giornale-in-
glese annunzia questo importante avvenimerito: .

* Il Tsong-Li-Yamen ha emanato l'autorizzazione necessaria
perche la Squadra russa possa prendere i suoi quartieri di
inverno nella baia di Kiao-Tachen, ove si formerà un depo-
sito e ove le gomene sono state giå disposte. Il governo di
Pechino non ha consentito a questo progetto che in seguito
äd una pressione molto energ:ca esercitatata dal Ministro
russo, conte Cassini. L'esitanze della China provenivano dal
timore che altre nazioni protestassero contro la concessione
di un sifratto vantaggio Ala Russia.
« La faccenda ha prodotto una grande sorpresa nel mondo

diplomatico; essa provoca una grande emozione nei 'circoli
marittimi britannici ai quali la Russia, in possesso di un

porto come quelle di Kiao-Techen, appare assai pericolosa ».
. Il Novgje Wreny°a, di Pietroburgo, pubblica un tele-

gramma da Vladivostok nel quale si annunzia che quel porto
6 bloccato dai ghiacci, ma non fa nessun conno dell'acquisto
di un'altra stazione navale.

REGIA ACCADEMIÁ DEI LINCEI

Beduta della Classe di sciënze morali, storiche e 81ologiche
del 15 dicembre 1895, presieduta dal senatore F. .Brioschi

Il segretario Monaci presenta le pubblicazioni giunto in dono,
segnalando quälle inviato dal soci Tega, Ferraris; presenta inol-
tre una pubblicazione del senatore Finali,- intitolata: « L'Umbria
nella Divina Commedia. » -

Il Presidente Brioschi da annuncio delle perdito fatte dall'Ae-
cademia nelle persone del socio nazionale G. De Leva e del socio
straniero G. Barthelemy-Saint Hilaire.
Il corrispondente Barzellotti legge una commemorazione del

compianto accademico professore Luigi Ferri; questa commemo-

razione sarà pubblicata nei Rendiconti.
Il socio Lumbroso, a nome anche del corrispondente Cipolla re-

latore, leggo una relazione colla quale si approva la inserzione
nei volumi delle Memorie, di un lavoro del professor Merkel in-
titolato: « L'epitailo di Ennodio o la basilica di San Michele in
Pavia. >
Vengono poscia presentate le seguenti Note per l'inserzione

nei Rendiconti:
1. Tega. - « Del Pentateuco quadrilingue del 1547. >
2. Detto. - Della Erofile di Giorgio Chortatzes secondo la

lozione di Ambrogio Gradenigo. >
3. Barnabei. - Notizie sulle scoperte di antichith pel mese

di novembre, comunicate alla R. Accademia dei Lineei d'ordine
di S. E. il Ministro della Pubblica latruzione. >

4. Detto. - Di un fittile d'industria primitiva, scoperto in
una grotta presso il lago di Nemi. >

5. Balzani. - Di alcuni documenti dell'archivio del Sant'Uf-
fizio di Roma, relativi al ritrovamento del cadavere di Paolo

Sarpi. »
6. Ceci. - Sul doppio combinatore latino dell'aspirata den-

tale in posizione interna > presentata dal socio Monaci. •

7. Pascal. - « La leggenda del ratto delle Sabine » pre-
sontata dal corrispondente Gatti.
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8. Niccolotti. - Sugl'integrali delle equazioni differenziali or-
dinarie considerati come funzioni dei loro valori iniziali » pre-
sentata a nome del socio Bianchi.

9. Levi-Civita. - « Sulla distribuzione indotta in un ci-

lindro indefinito da un sistema simmetrico di inasse a presentata
dal socio Beltrami.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 5 dicembre 1895

Presidenza del M. E. comm. SERAFINo Brvri, presidente

Alle ore 13 si apre la seduta colla lettura ed approvazione del
verbale della precedente adunanza e colla prosentazione dei libri
porvenuti in omaggio.
- II dott. Emilio Oddone legge: Sulla temperatura della zona

acquifera nel R. Osservatorio Meteorologico e Geodinamico di

Pavia.

L'A. da como probabile che nel bassopiano lombardo alcuni

leggeri interstrati impermeabili dividono le acque superficiali
pluviali ed irrigatorie dalle acque costituenti quegli aves che
alimentano i nostri pozzi buoni ed escono in eccellenti fontane

dove l'alluvione ð incisa, cosi dai flami principali come dai con-

fluenti naturali o artificiali. Le sue osservazioni contemporanee
nell'aria e nella zona acquifera fanno palese che, per l'azione

periodica annua d'irradiamento del sole o della terra, como nel-

l'atmosfera cosi nel sottosuolo, la temperatura s'alterna colle

stagioni, e nei due casi gli andamenti sono molti diversi.
Lientre per l'aria il massimo termico avviene notoriamento al

15 luglio, nella zona acquifera ha luogo quattro mesi dopo e pa-

rimenti pal minimo. Altra differenza si è che nell'aria la massima

temperatura estiva e la minima invernale differiscono d'almeno

30", o nel sottosuolo l'escursione si riduce a soli 6", L'A. coñ-
stata che la temperatura media annua della zona acquifera ð su-

periore di 2" 1/2 circa a quella media dell'aria e l'eccedenza non
puð ascriversi all'azione termica delle pioggie. Concludo l'A. che
il ritardo dei fenomeni termici nel sottosuolo, la loro minor escur-

sione, ecc. sono corollari dolla teoria Fourier-Coisson sulla con-
ducibilita termica, benché le condizioni non siano cosi regolari da
prestarsi alla rigorosa trattazione dello formolo e fornire le co-

stanti.
-- Il S. C. Fr. Novati legge una sua Nota intorno al Libro delle

grande::e di Milano di fra Bonvesin dolla Riva, ch'ogli ha re-
centemente scoporto in un manoseritto madrileno. Ritratta con

pochi tocchi l' indole dell' ingegno o dell'animo del noto poeta
ducentista, il Novati fa una rapida analisi dell'opera sua, che,
utilizzata da Galvano Flamma por arricchire le sue cronache sul

principio del secolo XIV, dopo d'allora giacquenascosta ad onta

delle vive ricercho che ne fecero i più insigni storiografi mila-
nosi, quali l'Argelati, il Giulini, il Tiraboschi, il Verri.
Difende poi contro quest'ultimo, il quale li conosceva solo at-

traverso agli infedeli riassunti del Fiamma, la sincerità e l'im-

portanza delle notizie statistiche, che Bonvesin ha raccolte intorno
alla cittå ed al contado di Milano, alla vita economica e socialo

del tempo suo, mostrando come il Il libro delle grande::e diMi-
lano meriti d'essore d'ora innanzi annoverato tra le più preziose
fonti a noi pervenuto intorno alle condizioni del milanese sul fi-

nir del secolo decimoterzo, quando l'autonomia comunale venivasi
afftevolendo per cedere il luogo alla tirannide viscontea.

- Il prof. T. Taramelli ospone alcune notizie sul giacimento
di argille marino plioceniche, di recente scoperte presso Pala-

dina, a ponente di Bergamo; esamina i rapporti di questo depo-
sito colle soprastanti antiche alluvioni, il ceppo ed il conglame.
rato diluviale; osservando come il primo di questi plant sia sen-

sibilmente spostato, mentre il secondo rimane pressoché orizzon-

tale.

Epperb il sollevamento posteriore al pliocene ha parzialmente
influito sulle alluvioni succodute al deposito marino. Si esamina
la struttura di queste due alluvioni anche a riguardo della quan-
tità di acido carbonico, che in epoca posteriore doveva essore

contenuta nelle acque sorgenti e scorrenti, e quindi nell'atmo-
sfera

--- Il prof. Giacinto Romano illustra colla notizia di alcuni di-
plomi,<anora ignoti, di Carlo IV imperatoro, il vicariato concesso
ai Visconti nel 1354-55, riempicado molte lacune lasciate dal
Sickel e dal Werunsky intorno a questo argomento.
-- Il socio corr. prof. Giulio Ascoli presenta la prima parte

di alcune considerazioni preliminari sui fondamenti dell'algebra.¶
- Terminato le letture, l'Istituto passando; alla trattaziore

degli atTari interni, nomina il prof. Gaetano Strambio a membro
della Commissione amministratrice della fondaziono Cagnola in
sostituzione del defunto prof. Andrea Verga, o conferisco al prof.
Leopoldo Maggi la pensione accademica rimasta vacante.
Vieno quindi levata la seduta alle ore 15.

'bTOTIBIE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina offrirono ieri sera
un pranzo di commiato in onore del Barone Podewils,
Ministro plenipotenziario di Baviera, che iori stesso,
alle ore 14, presentò a S. M. il Re lo sue lettero di
richiamo.
Al pranzo assistevano le LL. AA. RR. il Duca e

la Duchessa d'Aosta, S. E. il Ministro degli Esteri
Barone Blanc, i principali dignitarî di Corte od i
funzionarî di servizio.

DalPEritrea. - La Stefani comunica i seguenti tologrammi:

Massaua, 19.
La situazione ð invariata.
Il nemico accampa sempre presso Seelicot, e non avanza.

Secondo ascari sfuggiti al campo scioano, i pareti dei capi
sono discordi.
Ras Maconnen scrisse al maggiore Galliano, comandante di

Macallò, di lasciare raffreddaro il sangue sparso.

Parigi, 19.
Si ha da Aden:
« Notizie dall'Harrar recano che diecimila nomini sono pas
titi da Entoto sotto il comando di Ras Barghò per rinforzare le
guarnigioni dell'Harrar. »

Funerali e commemorazioni. -- Ieri nella Chiesa del SS. Apo-
stoli a Roma fu celebrato l'annunciato solenne funerale per i .
caduti d'Amba Alagi.
Nel mezzo della Chiesa c'a eretto un tumulo, o l'altare mags

gioro era parato a nero.

Assisteva alla cerimonia molta folla, oltro alle autorita che
erano stato invitate.

Monsignor Grasselli diede l'assoluzione al tumulo. Venne ese·•
guita della scelta musica da 100 cantanti delle varie cappelle di
Roma.

- Domani alle oro 10, gli studenti dell'Universita di Roma si
riuniranno nell'Aula magna per commemorare i nostri soldati
caduti da prodi ad Amba Alagi.
Parlera il prof. Semeraro, preside della Facoltà di giurispra,

denza.
Nello stesso giorno una corona sark appesa presso la lapide



GAZZETTA UFFICIALE D EL REGNO D'lTALIA 6'129

che ricorda gli ufficiali Tofanelli e Gasparri caduti a Dogali,
montre una seconda corona sark dGposta sul monumento in piazza
dei cinquecento.
Alle spese di queste do.a corono stato provveduto con una

sottoscrizione alla qu^Ào hanno risposto con ammirevolo slancio
professori, student:., impiegati e uscieri dell'Universitå.
- Iori nella chiosa di S. Lazzaro a Milano fu celebrato un

tillicio funebre poi morti nel combattimento di Amba Alagi. V'in-
tervennero il Prefetto, il Sindaco, i generali Bava e Mainoni, i
colon2elli e i tonenti colonnelli di tutti i reggimenti della guar-nigione, moltissimi ufficiali e molta folla.
- Ancho a Saluzzo, con l'intervento di tutte le autorità mi-

litari o civili, fu celebrato ieri un solenne funerale.
Stamane i solenni funebri furono fatti a Maddalena presenti

le autorità e molta cittad¡nanza.
I.e truPPS in viaggio. - Il piroscafo Umberto I, dolla N. G. I.

con a bordo le truppo por l'Eritrea giuaso iori, allo oro 14, a
Mossina, 1·lparti allo oro 17,30 por Massaua.
Dimostraziona alPesercito. - Iori parti da Perugia il tonento

Mazzoni, con un drappollo di soldati del 20°, dostinati in
Africa.
Non ostanto la pioggia una moltitudino di gonta di o¿ni classo

'li accompagnð alla stazione.
Salutarono i partenti i gonorali Dol Mayno e Gazzurolli, il

Profotto, il Sindaco o gli ufliciali dolla guarnigiono con musica
o la notabilità cittadine. Grando ontusiasmo.
Tacilit,azionifaroviarie. - Nolla ricorrenza delle faste nata-

1¡zie e di capo d'anno, la validità dei biglietti d'andata o ritorno,
tanto in servizio intorno, quanto in servizio cumulativo colle
farrovie, tramvie e laghi in corrispondenza sarà la seguente:
I biglietti d'andata e ritorno che verranno distribuiti nei giorni

dal 21 al 26 corrente inclusivo saranno valevoli per il ritorno a
tutto il 27.
I biglietti d'andata e ritorno che vo•ranno distribuiti noi giorni

dal 28 corrento al 1° gennaio inclusivo saranno valovoli por il
ritorno a tutto il 2 successivo.
Marina mercantile. Stamano il piroscafo Ems, del Norddout-

scher Lloyd, partl da Genova par New-York, ed il piroscafo Fulda,
della stessa compagnia, é arrivato a New-York.

11 Montevideo, della linea La Veloce, à partito da Las Palmas
per Genova.

TELEG L.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
CIVITAVECCHIA, 19. - Quinlici sallatidel 53°finteriasono

partiti por l'Africa, tra una commovonte dimostrazione dogli uf-
ûciali, delle Associazio:ii cittadino, con musiche, o di grande
folla.
Il tenente Ga'liano, al quale i colleghi oggi o.Triranna un ban-

chetto, li raggiungetà domani.

PISA, 19. - La Confratornita del Crocione commomoro nella
Chiesa di San Giuseppe i prodi caduti in Af i:a colla celebra-
zione di una Messa cantata, seguita dall'asso'uz ono al tumulo.
Vi assistovano le autorità civili e militari, le rappresantanzo

delle Associazioni ed una folla immonsa.
La cerimonia riusi veramonte solonne.
WASHINGTON, 19. - Il Presidento della Confaderazi>ne, Cle-

Veland, riceve numorosi telegrammi e lettoro di felicitaz¡one per
il suo Messaggio sulla vertenza tra l'Inghilterra od il Venozuela
intorno alla delimitazioso della frontie•a fra qu3sto e la Guiana
lese.
oi crodo tuttavia che l'incidento coTInghilte•ra verrà appia-

nato amichevolmente.
LONDRA, 19. - I giornali continuano a biasimare il Mossaggio

deLPeosidente Cleveland, riguardo alla questione della delimita-

zione della frontiera fra il Venezuela e la Guiana inglese; o di-

chiarang ehe l'Inghilto:ra appo¿goza formamonte la condotta di
lord Sü¡Bhuy.
Il Daily News domanda che lord Salisbury dichia:•i che consi

derera como un casus belli l'entrata nella Guiana inglose della
Commissiono per la dolimitaziono della frontiera, nominata dal
Presidente Cloveland.
Il Times ha da Ottawa che la stampa canadese approvalacon-

dotta di lord Salisbury e chiede al governo britannico di pren-
dere provvedimenti per respingozo un' invasiono eventuale della
Guiana inglese da parte degli Stati Uniti.
COSTANTINOPOLI, 19. -- I rapporti dei Consoli constatano che,

dal 20 novembre scorso, furono massacrati, con atti di barbario,
1500 cristiani, tra cui un vescovo ortodosso.

WASHINGTON, 19 - Si dice che il Senato non approverå la
clausola del bill, che autorizza il Presidente Cleveland a nomi-

nare una Commissione incaricata di riconoscoro l'esatta frontiera
fra 11 Venezuela o la Guaiana inglese ed insistera per controllare
esso stesso il modo di composizione della dotta Commissione.
LONDRA, 19 - Un dispaccio dall'isola di Wigh annunzia che
il vapore tedesco, Spree, proveniente da New-York con 350 pas-
soggiori, ineaglio a Warden Ledge.
Esso sarà messo probabilmene a galla nella prossima marea.

COSTANTINOPOLI, 13 - 11 Governatore dell'isola di Candia,
Karatheolory pascia, chioso che la guarnigione attuale sia au-
montata e portata da 10 a 15 battaglioni.
La Porta gli ha concesso intanto un rinforzo di quattro bat-

taglioni.
Le voci di un movimento in Albania non sono affatto con-

fermate.
Un'Iradé imperiale al Ministro della marina ordina che i mo-

nitori Osmaniè ed A:iziè o due torponiniore debbano ancorarsi
presso gli stazionarî.
I lavori per l'armamento dello dette navi sono cominciati.
VIENNA, 19. - I deputati italiani hanno 19nuta una serie di

conferenze, dallo quali ð risultato esistero pieno accordo d'in-
tendimenti quanto alla difesa dei diritti della loro nazionalità,
ma non esse•o possibile nel momento attuale di fissare un pro-
gramma politico economico, che possa soddisfarli tutti o servire
di base alla fondazione di un Club italiano.
BUCAREST, 19. - Oggi è stata inaugurata la sessione del

Parlamento col discorso del Trono letto da Ro Carlo.
Il Re dice che il lavoro saggio e costante dolla nazione ru-

mena le ha permesso di rondere più importante la sua situa-
zione all'estero. La Rumania si trova fra gli avvenimenti d'O-
riente come il punto d'appoggio dell'ordine, della stabilità e
del progresso. Questa sitaazione, basata sulla roeiproca fiducia
collo scopo costante di assicurare la pace, stabilisce le migliori
relazioni di amicizia fra la Rumania e tutti gli alt·i Stati.
La Rumania non può cho rallegrarsi degli sforzi fatti dalle

grandi potonze per oliminare qualsiasi causa di malinteso o por
trovarsi unite nei provvedimonti destinati ad assicurare ai po-
poli 11 loro sviluppo pacifico.
Conclude dicondo: « Possiamo considorazo questi sforzi come

la più potonto garanzia di pace ».

Il Discorso del Trono annunzia poscia alcuni progetti di legge,
fra cui quello por la costruzione dol porto di Costanza. (Applausi
entusiastici).
Il Ro ed il Principe Eroditario vennoro acclamati dal Parla-

mento e da immensa folla.
WASHINGTON, 19. - ßenato. - Morgan, presidonte della

Commissiono per gli affari osteri, o Shormann approvano la no-
mina di una Commissione d' inchiesta sulla questione anglo-ve-
nezuelana por la delimitazione esatta della frontiera fra il Ve-
nezuela e la Guiana inglese, ma protestano contro qualsiasi atto
precipitato e chiedono il rinvio del progetto ad una Commis-
stone

Il seguito della discussione è rinviato a domani.
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' llERLINO, 19. - Il consigliere F. de Müller, primo segretario
presso l'Ambasciata todosea a Roma a stato trasferito nella stessa
qualità a Parigi e sark sostituito a Roma dal consigliere conte
de Plückler sedondo segrotario all'Ambasciata tedesca a Pietro-
burgo.
COSTANTINOPOLI, 19. - Il capo dei Kurdi, ¾oussa Boy, che

era stato esiliato a Medina, donde era faggito, a stato arrestato
a Kèrbela nel vilayet di Bagdad.
BERLINO, 19. - La Norddeutsche Angmeine Zeitung assicura

che le congetture fatte dal corrispondente amburghese del Ber-
liner Tage61att intorno alla visita dell'imperatore al principe di
Bismark sono completamento infondate. Prega la. stampa seria
di cessare dall'architettare, sui fatti pia semplici, gravi avveni-
meiiti politici.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisee, poi, le voci

di dimissioni del Ministro di Boatticher,, o i nomi che si fanno
pel suo successore.

Lo atosso giornalo anminzia indne cho l'Imporatore ha oferto
in rogalo al Cancelliere, principo di Hohenloho, entro una ricca
cornico, una copia del quadro allegorico da lui disegnato : 0
Nazioni europee, difendere i sostri sacri beni !
COSTANTINOPOLI, 19. - Lo truppe imperiali ottomano as

vrobbero circondato gli insorti di Zoitan,- sconaggondoli com-
plotamento.
YOKOHAMA,19.- Si conferma la notizia che la China abbia

oferto il porto di Kiautchan ad Oriento della Ponisola di Chan-
Tung, eome stazione d'inverno por la dotta russa.
L'AVANA, 19. - Il generale Canolla, alla testa di mille no-

mini, sconfisse complotamento, dopo un sanguinoso combattimonto,
tromila insorti trincerati a Itamon y Aguas nella Provincia di
Santiago.
Quaranta insorti ridiasero uccisi e 90 foriti; 17 epagnaoli ri-

masoro uccial o 53 feriti.

OBBERVAZIONI 2ERTEOBOI.0GICEE
ibite nel B. Osservatorio del Collegio Romano

B di £9 dicesore 1895

B barometro 6 ridotto al sero. L'altezza della stazione 6 di sme-
tri 50.60. '

Barometro a messodi. . . . . . . . , . . 753.7
Umidith relativa a mezzodt . . . . 60

.
Vento a messodi . . . . . . Sud a colpi.
Cielo . . . . .'. . . . . quasi copert).

( Massimo 10.*2.
Termometro eentigrado . . . . . . ,

( Minima 13.*1.
Pioggia in 24 ore: mm. 0.9.

Li 19 dicembre 1896.
In Europa pressione molto elevata intorno alla Russia meri-

dionale, depressione notevolo intorno al Golfo di Lione. Kiew
774; Ateän, Lemborg 767; Zurigo 754; Perpignano, Siciò 747.
In Italia nello 24 ore: barometro discoso 9 a 2 mm. al N al

8, copioso pioggie con qualche nevicata sull'Italia superioro ;
pioggio leggere al Centro ; forti venti sciroccali nella notte al
Contro eS ; temperatura aumentata e relativamente alta Italia
inferiore; mare agitato.

.

Stamani: cielo coparto, nebbioso o piovoso ; venti freschi e
forti specialmento del 3' quadranto; barometro a 749 mm. nol-
l'alto Tirrono; a 752 all'estre no N; a 755 a Palermo, Bari; a 758
lungo la costa ionica.
-Mare molto agitato costa del medio Tirrono, agitato coste me-
ridionali.
Probabilith : Venti abb. forti a forti meridionali sull'Italia in-

forioro, L•eschi del 1 quadranto N; cielo síuvoloso con pioggie;
qualche novicatä al N,- mare agitato o molto agitate lungo lo
coste meridionali.

BOLTÆTTINð NETEORIb0
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA EGE0IflNAMICA

30ms, 19 dicembre 1895.

TEMPERATUltA
STATO .8TATO , .

BTAZIONI nar. orar.o axx xima Massima wintmà

.
oro 8 ore 8

mlb 21 as psalmil

Porto Maurizio. . piovoso mosso 12 3 6 8
Genova . . . • coperto legg. mosso 5 4 8 9
Massa Carrara . coperio agitato 10 3 7 2
Cuneo

. . . . coperto - 8 6 - 1 8
Torino . . . . provoso - 8 7 2 1
Alessandria. . . - - - -

1¶ovara . . . . piovoso - 6 2 1 8
Domodossola . . piovoso - 4 7 0 0
Pavia. . . . . piovoso , - 2 7 0 i
Milano . . . . provoso - 4 3 0 9
Bondrio . . . . 2/4 edygrto - 2 1 - 1 4
Bergamo. . . . piovoso - 5 7 0 2
Brescia

. . . . provoso - ô 0 1 5
Cremona.

. . . piovoso - 2 4 0 8
Mantova. . . . piovoso - 5 0 3 8
Verona . . . . piovoso - 8 2 3 3
Belluno . . . . piovoso -

. 1 3 - 0 B
Udine. . . . . piovoso - 8 8 4 0
Treviso . . . . coperto - 8 6 6 2
Venezia . . . . coperto legg. mosso 8 7 6 0
Padova . . , , piovoso - 9 2 5 5
Rovigo . . . . coperto - 5 8 2 Q
Piacenza,

, . . coperto - 2 4 - 0 1
Parma

. . . . coperto - 2 5 0 3
Rergio Emilia . coperto - 2 6 0 5
Molena . . . . coperto - 2 4 0 2
Ferrara . . . . provoso - 6 0 1 5
Bologna . . . . coperto - 2 8 - 0 7.
Ravenna.

. . . nebbioso - - 2 3 0 4
Forli . . . . . coperto - 4 0 1 2
Pasaro . . . . coperto logg. mosso 7 4 4 0
Ancona . . . . coperto legg. mosso 10 0 5 0
Urbino . .- . . lovoso - 6 1 1 2
Maeórata . . . 1 coperto - 6 4 3 5
Ascoli Piceno . . 1 coperto - 8 5 6 2
Perugia . . . . coperto - 9 2 6 4
Camerino . . . coperto - 7 5 3 2
Pisa . . . . . coperto - 10 2 5 0
Livorno . . . . coperto calmo 11 6 7 0
Firenze . . . . coperto - 9 0 7 0
Arezzo . . . . 3/4 coperto - 12 4 2 5
Siena. . . . . 1/2 soperto - 10 0 6 5
Grosseto. . . . 1/2 coperto - 12 8 -

Roma. . . . . 1/2 coperto - 16 3 13 1
Teramo . . . s 3/4 ooperto

.

- 9 1 5 2
Chieti . . . . coperto - 10 0 2 8
Aquila . . . . coperto - 12 7 6 9
Agnone . . . . provoso - 12·0 6 5
Fog_gia . . . . 3/4 coperto - 16 5 10 2
Bari . . . . . . sereno legg. mosso 16 7 14 2
Lecoe. . . . . coperto - 17 6 13 4
Caserta . . . . coperto - 17 6 13 8
Napoli . . . . 3/4 coperto tempestoso 16 4 15 2
Benevento

. .
. . provoso - - 18 6 13 5

Avellino.
. . .' coperto

,
- 16 3 13 5

Salerno . . . . - - ... -

Potenza . . . . coperto - 13 1 8 4
Cosenza . . . . -

- - -

Tiriolo . . . . nebbioso -- 12 0. 5 0
Reggio Calabria . coperto - mosso 19 0 17 4
Trapani . . . . 1/4 coperto calmo 19 7 13 7
Palermo. . . . nebbioso agitato 23 2 16 1
Porto Empedoele. coperto agitato 18 0 to O
Caltanissetta . . nebbioso - 11 4 ' 2 8
Messina. . , . nebbioso agitato 17 6 15 7
Catania . . . ., nebbioso logg. mosso 17 0 .11 29•8iracusa. . . . coperto agitato 18 7 15 0
Cagliari. . . . Provoso calmo - 11 5Smg¡ .

,, , . coperto - 15 7 9 1
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LISTINO OFFICIATÆ della Borsa di Commercio di Roma del di 19 dicembre 1895.

VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

11 95 RENDITA5e 1agrida . . . . . . . . . . . . -- 92,15171/.2û22t/,171/,929197|). --&• Io 26 grida . . . . . 92,071/2 021/, 92 91 92 12 |4 91,95 93 85 821/2 87 */, 93 921/:) - · •
--

a detta in eartelle di L. 50 a 200 . . 92,10 . . . (95,90 -- . . . . . . . . . - · · • • •
--

> diL.5a25 ..92,6393.... -- .........····- --
detta41/,6/4................. -- .......-··....104-
detta4|a.................. -- ... .......••• EN

lott.95 Jetta3/4 1agrida.............. -- ...........--•
--

2ngrida.............. -- ...........-••
s Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . . -- . . . . . . . · . . . . . . 100M

Obbligas.BeniEcclesiastici5ej,(stamp.).. . . . . . .
--

. . . . . . . · - • • • • • E-
Prestito Romano Blount õ /, . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . · - • • • WE

idic.95 » Rothechild............... -- ..........,...10540

Obbilg. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500
t ott. 95 500 500

500 500
1 giu. 95 500 500
t ott. 95 500 500

> 500 500
e 500 500
a E00 500
a 500 500
> 500 500
a 500 500

i gen. 95 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 | . . . .

dette 4 /, 1. Emissione . . . . . .

dette 4 /, 2a a 8* Emissione. . . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 . . . .

» Cred. Fond. Banco S. rito . . .

» > > Banca d'l a 4 */ .

» > > Banco di Sicilia . . .

» > > > di Napoli . . .

» > > Op.a di S. Paolo 5
.

» > > dell'Ist. Italiano 4 *
.

..............461-

..............455-

..............497-

..............359-

..............490-

Asioni ßtrade Ferrate.

1lag.95 500 500 Az.Ferr.Meridionali. . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 643-
> 500500 > > Mediterranee...... ........-- ..............484-

11ag.93 250 250 > > Sarde(Preferenza) . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2*Emissione.....

.......
-- .............. --

ilug.93 500500 a a dellaSicilia
...... .......

-- ..............
--

Azioni Banche e Societa diverse.

Igen.95100070CAz.Bancad'Italia........ ....... -- ..............775-
Igen.9310001000 > > Romana........

.......
-- ..............315-.

tlag.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 5250
igen.95 250250 a > diRoma.......

.......
-- ..............100-

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina. . . . . . . . . . . . , , ..-

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

11ag.93 500 400 > Soc.dicreditoMobiliareItaliano. . . . , , , .
--

. . . . , , . . . . . . . . --

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . , , , , ..- - . . , , , , , , , , , , , ,
......

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 805-
11ag.95 500500 > > AcquaMarcia---·.. ....... -- ..............t185-
I gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 177-
IIng.92 500500 > > Immobihare.......

.......
-- .............. 50-

Igen.94 150 150 > > deiMolinieMagazz.Generali.
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 31-

1 gen. 89 100 100 > > Telefom ed App.i Elettriche . . . . . . . .
--

, , , . , , , . . . . . . . --

igen.90 300 300 > > Generaleperl'111uminazione . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 235-.
1 apr. 95 125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . ...... . . . . . . . . . . . . . . 206 50
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . . . , , , , -.-

1 ott. 90 250 250 a > delle Min. e Fond. Antimonio .
. . . . . . . . --

a 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . , , . ......,

1 lug. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 276-

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . .

I gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . - . 145-
> > Caoutchoue . . . . . . .

» > An. Piemontese di Elettricità.
1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . - · · . . . . . .

-- 30 . . . . . . --

1 gen. Ora 250 250 > > di Credito e d'Industria edilizia
. ...

500 > > Industriale della Valnerina
. .

I gen. 95 500 a a e Credito Italiano > • • • • - . . . . . .
- -

. . . . . . .

'

. . . . . . . 545-

(1) ex L. 2,-.
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o
VAI.0RI

VALORI AMMESgg
PREZZ I

. . . . .

PRBZZI

.S 2
IN LIQUIDAZIONE

S g CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societå Assicurazioni.
Cor.Med.

Igin.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . , , . . . . . 8250
* 250125 > > -Vita ...... ....... -- ..............209-

Ôbbligazioni diverse.
I lug. 95 500 500 Obbl. Ferror. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . · · -

-
· • • • • • • • . . . . . 288-

1 Ing. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . . -
-

· · · • • • • • • • • • •

1 gen. 95 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .
- - • • • • • • • • • • • • •

1 ott. 94 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . • • - - · • • • • • • • • • ° •

250 > > > 4/e.... ......• ** ·••••••··• '' 502-a 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ··•••••••••••
500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . . -

-
• • • • • • • • • • • • •

1 Ing. 91 Æ 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
- -

· • • • • • • • • • ' '

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emies. 3 . . . . . . .
-- . . . • • • • • • • • •

~~

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ·••••••••••••• ¯¯

1 lug. 93 500 500 > > PF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- · • • • • • • • • • • • • •

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/o oro) . . . . . . . -- . . - · · • • • • • • • • •

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -
-

. . . • • • • • • • • • • •
¯ "

500 500 Buoni Meridionali 5 oja . . . . . . . . . . . .

--••· · • • • • • • • • • • • • • "¯

Titoli a Ouotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . . -- · · • • • • • • • • • • • •

~~

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

2 Francia . . . 90 giorni .
- - 108 071/

Parigi . . . . Choque . . 108 70 - - 108 57 j, 108 60 52 /2 108 63 108 65 55 108 62'[
2 Londra

. . . . 90 giorni . - - 27 24t/, 27 21 - - - -

> . . . . Chôque . . 27 39 - - - - 27 38 33 27 33 27 55 50 27 41
Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 131 - 134 15 134 133,50 134 17

Risposta dei premi . 28 dicembre Compensazione . . . 30 dicembre
Seonto di Banea 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 6 */

Prezzi di Compensas. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1895

Eoila Asi corsi del Consolidato Italiano a contat.i

Rendita 5 /, . . . . . 92 90
detta 4L olo . . . . . 101 -
detta 4 e . . . . . . 92 90
detta 3 /e . . . . . . 54 -
Prestito Rothschild 5 /, . 103 -
Obb. Città di Roma 4 Jo . 455 -
> Crad. Fond. S. Spirito . 355 -
> > > B. Nazion. 490 -
> > > > 498 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 650 -
> > Mediterranoe .

483 -
> Banca d'Italia . . . 765 -
a » Romana . . . 350 -
> > Generale. . . 55 -

Banco di Roma. . . 100 -
Banca Tiberina. . . - -

Soc. Industriale . . - -

Cred. Mobiliare. - -
Gas.....810-
Acqua Marcia . 1180 -
Condotte d'acqua 185 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 225 -
> a Tramway-Omnib. 208 -
> > MoliniMag. Gen. 31 -
> > Immobiliare . .

43 -
> > Navig. Gen. Ital. 250 -
> > Metallurgicaltal. 30 -
> > Piccola Borsa . 145 -
> > Risanamento . . 30 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Fondiaria incend. 82 -

> > > Vita
.
209 -

> > Ferr. Sarde
. . 312 -

> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina . - -

> Acciaierie. . .
235 -

Obb. Soc. Immob. 5 */, . . 300 -
> > > 4/e..110-
> > Ferroviarie . . . 285 -
> Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > del Tirreno

.
.
455 -

Fond.Ist.Italiano 498 -

neue varie 3orso del Regno.

18 dicembre 1895.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . L. 92 031
Consolidato 5 la senza la cedola del somestre

incorso...°.....··...>9003š
Consolidato 3 6|, nominale . . . . . . . » 55 1875

Consolidato 3 /, sonza cedola nominale . . > 53 9875

Il Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

I

Direttore: Avv. GIOVANNI IACENTINr. Tipografia delle Mantellato Gerente responsabile: TUMINO RAFFAEI.E


